
 



Parte Straordinaria
1.  Raggruppamento  azioni  ordinarie  di  Credito  Valtellinese  S.p.A..  
Delibere inerenti e conseguenti.
2. Riduzione, su base volontaria, del capitale sociale a copertura del-
le perdite portate a nuovo, previo utilizzo delle riserve disponibili a tal  
fine. Delibere inerenti e conseguenti.”.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società 
medesima, e per essa del Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne Alessandro Ludovico Trotter, nei tempi necessari per la tempesti-
va  esecuzione  degli  obblighi  di  deposito  e  pubblicazione  ai  sensi 
dell'articolo 2375 del codice civile.
L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

*****
"Il giorno ventiquattro del mese di aprile dell'anno duemilaventi, alle 
ore 9 e 30 minuti, in Milano, Corso Magenta n. 59, presso la Sede di 
Milano Stelline del Credito Valtellinese,
si è riunita l'assemblea ordinaria e straordinaria della società

"Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A."
o in forma abbreviata “Credito Valtellinese S.p.A.”, o “Creval S.p.A.”, 
con sede in  Sondrio,  piazza Quadrivio  n.  8,  capitale  sociale  Euro 
1.916.782.886,55 interamente versato, iscritta nel Registro delle Im-
prese tenuto presso la Camera di Commercio di Sondrio al numero di 
iscrizione e codice fiscale 00043260140, Repertorio Economico Am-
ministrativo SO-2313, iscritta all’Albo delle Banche al n. 489, Capo-
gruppo del “Gruppo Bancario Credito Valtellinese” – Albo dei Gruppi 
Bancari n. 5216.7, quotata presso il  Mercato Telematico Azionario, 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Alessandro Ludovico 
Trotter,  a  norma dell'articolo  12,  comma 1,  dello  statuto  sociale  e 
dell'articolo 5, comma 1, del Regolamento delle Assemblee del Credi-
to Valtellinese assume la presidenza dell’assemblea e dà il benvenu-
to agli intervenuti.
Comunica che, in conformità a quanto previsto dallo statuto sociale e 
dal  Regolamento  delle  Assemblee,  per  le  funzioni  di  segretario 
dell’assemblea, il notaio Filippo Zabban è stato incaricato della reda-
zione del relativo verbale.
Precisa che il notaio si trova, unitamente ad esso Presidente, presso 
il luogo in cui è convocata la presente riunione assembleare. 
Anticipa di voler delegare al notaio la lettura di alcune comunicazioni 
all’assemblea e di alcune indicazioni di esso Presidente definite in or-
dine agli  aspetti  organizzativi  dell’odierna adunanza,  ai  sensi  delle 
norme di legge, regolamentari e statutarie vigenti, nonché in ossequio 
alle norme speciali in vigore a tutela della salute pubblica in conse-
guenza dell’epidemia Covid 19. 
Quindi il Presidente comunica che, oltre all’Amministratore Delegato 
Luigi Lovaglio, presente a fianco di esso Presidente nel luogo di con-
vocazione dell’assemblea, sono già intervenuti in televideo-conferen-
za i consiglieri Stefano Caselli, Fausto Galmarini, Elena Beccalli, Livia 
Aliberti  Amidani,  Carlo  Crosara,  Anna  Doro,  Stefano  Gatti,  Jacob 
Frans Kalma e Maria Giovanna Calloni, e l’intero Collegio Sindacale 



nelle persone del Presidente Francesca Michela Maurelli ed i sindaci 
effettivi Paolo Cevolani ed Alessandro Stradi.
Prende la parola il notaio che, come richiesto dal Presidente, dà lettu-
ra di quanto segue:
“SI COMUNICA che: 
- la riunione assembleare si tiene in Milano, presso la Sede di Milano  
Stelline del Credito Valtellinese in corso Magenta n. 59. 
SI DÀ ATTO 
- che l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria è stata regolarmente con-
vocata, a norma: 
(i) dell’articolo 10 dello Statuto sociale, dell’articolo 125-bis, comma 2,  
del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (di seguito anche “Testo Unico Fi-
nanza” o “TUF”); e
(ii) dell’articolo 84, comma 2, del Regolamento Consob adottato con  
delibera 11971 del 14 maggio 1999 (di seguito anche “Regolamento 
Emittenti”), 
in unica convocazione per oggi, venerdì 24 aprile 2020, alle ore 9.30,  
mediante avviso pubblicato il  giorno mercoledì 25 marzo 2020 sul  
sito internet della Banca all’indirizzo www.gruppocreval.com, e, per  
estratto, sul quotidiano Il  Sole 24 Ore, nonché sul sito internet del  
meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage; 
- che, nel termine previsto dall’articolo 126-bis del Testo Unico Finan-
za,  non sono state  presentate  richieste  di  integrazione dell’elenco  
delle materie da trattare, né proposte di deliberazione su materie già  
all’ordine del giorno da parte di azionisti che detengano oltre un qua-
rantesimo del capitale sociale, mentre sono state presentate da tre  
azionisti proposte individuali di deliberazione ex articolo126-bis, com-
ma 1°, terzo periodo, TUF. Della ricezione di dette proposte indivi-
duali è stata data informazione con apposito comunicato stampa, le  
stesse proposte sono state pubblicate sul sito internet della Banca e  
inserite nei moduli di delega per il Rappresentante Designato.
SI DÀ ATTO CHE:
- ai sensi dell’art 83-sexies del Testo Unico Finanza sono legitti-
mati a intervenire e votare in Assemblea i soggetti che risultano titola-
ri del diritto di voto al termine della giornata contabile del settimo gior-
no di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea (vale  
a dire, il 15 aprile 2020 - “record date”) e per i quali è pervenuta alla  
Società la relativa comunicazione effettuata dall’intermediario abilita-
to entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data  
fissata per l’assemblea (vale a dire, entro il 21 aprile 2020). Resta tut-
tavia ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora la comuni-
cazione sia pervenuta alla Società oltre il  predetto termine, purché  
entro l’inizio dei lavori assembleari;
- il Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, recante “Misure di  
potenziamento del servizio sanitario e di sostegno economico per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica  
da COVID-19”, all’articolo 106 prevede, tra l’altro, che le società con  
azioni  quotate  possano prevedere nell’avviso di  convocazione che  
l’intervento in assemblea del capitale sociale si svolga esclusivamen-
te tramite il Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-un-



decies TUF; al predetto Rappresentante Designato possono essere  
conferite anche deleghe o sub-deleghe, ai sensi dell’articolo 135-no-
vies TUF, in deroga all’articolo 135-undecies, comma 4, del medesi-
mo Testo Unico Finanza;
- in ossequio alla predetta normativa speciale la Banca ha stabi-
lito, dandone evidenza in avviso di convocazione, che coloro ai quali  
spetta il diritto di voto che intendano intervenire all’assemblea debba-
no esclusivamente farsi rappresentare, senza alcun onere a loro cari-
co, dal Rappresentante Designato ex articolo 135-undecies TUF (il  
“Rappresentante Designato”) mediante conferimento di apposita de-
lega contenente istruzioni  di  voto su tutte  o alcune delle proposte  
all’ordine del giorno. La delega ha effetto per le sole proposte in rela-
zione alle quali siano state conferite istruzioni di voto; 
- la  Società  ha  individuato,  quale  Rappresentante  Designato,  
Computershare S.p.A.,  con sede legale in Milano via Lorenzo Ma-
scheroni n. 19; 
- coloro ai quali spetta il diritto di intervento e di voto, hanno po-
tuto, in alternativa a quanto sopra descritto e sempre in ossequio alla  
citata normativa speciale, conferire al Rappresentante Designato de-
lega o subdelega ex articolo 135-novies Testo Unico Finanza, conte-
nente istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del  
giorno;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con  
mezzi elettronici da remoto.
SI RICORDA ANCORA CHE:
- ogni azione ordinaria attribuisce il diritto a un voto;
- ai sensi di legge, l’assemblea ordinaria in unica convocazione  
è validamente costituita qualunque sia la parte di capitale rappresen-
tata e delibera, salvo quanto infra specificato, a maggioranza assolu-
ta,  l’Assemblea straordinaria  in  unica  convocazione è validamente  
costituita quando è rappresentato almeno un quinto del capitale so-
ciale e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capita-
le rappresentato in Assemblea;
- per quanto attiene i voti espressi, si intendono, in linea genera-
le, i voti a favore, contrari o astenuti; i legittimati all'intervento rappre-
sentati in assemblea sono qualificati come "non votanti" su di uno o  
più punti all’ordine del giorno nel caso in cui non abbiano espresso la  
manifestazione di voto in relazione a tale argomento o argomenti; 
- in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata promos-
sa sollecitazione di deleghe ex articolo 136 e seguenti TUF;
-  nessuno degli aventi diritto si è avvalso della facoltà di porre  
domande prima dell’assemblea ex articolo 127-ter TUF; 
- sempre in osservanza delle restrizioni igienico sanitarie impo-
ste  dell’epidemia  Covid  19  la  presente  riunione  si  tiene  anche  in  
tele/videoconferenza limitatamente ad amministratori, sindaci e rap-
presentanti della Società di Revisione.
SI DÀ ALTRESÌ ATTO 
-  che  il  capitale  sociale  sottoscritto  e  versato  è  di  Euro  
1.916.782.886,55 ed è suddiviso in n. 7.014.969.446 azioni ordinarie;  
alla data odierna il Credito Valtellinese S.p.A. possiede numero 600  



azioni proprie;
- che i soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore alle  
soglie tempo per tempo applicabili  del  capitale sottoscritto,  rappre-
sentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro  
soci e sulla base delle comunicazioni ex articolo 120 TUF, della Co-
municazione Consob 21326 del 9 aprile 2020 e delle informazioni co-
munque disponibili sino ad oggi sono:

- ALTERA  ABSOLUTE  INVESTMENTS  partecipazione  
detenuta a titolo di “gestione discrezionale del risparmio” con  
una percentuale pari al 7,070% del capitale sociale;
- HOSKING PARTNERS LLP partecipazione detenuta a  
titolo di “gestione discrezionale del risparmio” con una percen-
tuale pari al 5,057% del capitale sociale;
- DUMONT DENIS partecipazione detenuta in proprietà  
per  il  tramite  di  DGFD  S.A.  con  una  percentuale  pari  al  
9,848% del capitale sociale;
- ALGEBRIS (UK) LIMITED partecipazione detenuta a ti-
tolo di “gestione discrezionale del risparmio” con una percen-
tuale pari al 5,286% del capitale sociale;
- CREDIT AGRICOLE SA partecipazione detenuta in pro-
prietà  per  il  tramite  di  CREDIT AGRICOLE ASSURANCES  
SA con una partecipazione pari al 5% del capitale sociale; 
- TOSCAFUND ASSET MANAGEMENT LLP  partecipa-
zione detenuta a titolo di  “gestione discrezionale del rispar-
mio” con una percentuale pari al 5,545% del capitale sociale.

Si richiamano, in proposito, le disposizioni dell’articolo 120 TUF e re-
lative norme applicative in merito alla esclusione del diritto al voto per  
gli azionisti i quali, possedendo, direttamente o indirettamente, una  
partecipazione eccedente la soglia in proposito prevista dalla legge  
(per Creval 3%, secondo quanto previsto dalla Comunicazione Con-
sob 21326 del 9 aprile 2020), non abbiano provveduto a darne se-
gnalazione alla nostra Società e alla Consob.
Si ricorda, ancora, che non può essere esercitato il diritto di voto ine-
rente alle azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obblighi di  
comunicazione di cui all’articolo 120 TUF concernente le partecipa-
zioni in misura superiore alle soglie tempo per tempo applicabili del  
capitale  sociale  sottoscritto,  rappresentato  da  azioni  con  diritto  di  
voto.
Si ricordano, inoltre, le disposizioni degli articoli 19, 20, 24 e 25 del  
D.Lgs. 1 settembre 1993 n. 385 (di seguito anche TUB) in merito alla  
esclusione del diritto al voto per quei soci i quali, possedendo, diretta-
mente o indirettamente, una partecipazione al capitale della Banca  
superiore al 10%, non abbiano richiesto ed ottenuto la prescritta au-
torizzazione dalla  Autorità  di  Vigilanza,  ovvero abbiano omesso le  
previste comunicazioni, ovvero non siano in possesso dei requisiti di  
onorabilità prescritti per i partecipanti al capitale.
Si rende comunque noto che presso la Banca sono state adottate le  
necessarie misure di cautela ed organizzative per censire, in base  
alle informazioni risultanti, i soggetti eventualmente tenuti ad effettua-
re le segnalazioni di cui sopra.



È fatta  inoltre  precisazione  che,  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  
all’articolo  119  Regolamento  Emittenti,  la  Società  non  ha  emesso  
strumenti finanziari con diritto di voto, diversi dalle azioni.
Si rammenta quindi agli intervenuti che l’articolo 122 TUF prevede,  
fra l’altro, che:

"1.  I  patti,  in  qualunque  forma  stipulati,  aventi  per  oggetto  
l’esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle  
società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono:  
a)  comunicati  alla  Consob;  b)  pubblicati  per  estratto  sulla  stampa  
quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove  
la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni  
quotate.

2. omissis.
3. omissis.
4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non  

sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere  
esercitato.".
Prende la parola il Presidente il quale comunica che, se il Rappresen-
tante Designato, che si dà atto essere intervenuto nel luogo di convo-
cazione, non ha notizia che qualcuno si trovi nella condizione di non 
poter esercitare il diritto di voto ai sensi della normativa sopra richia-
mata e cioè gli articoli 120 e 122 TUF e gli articoli 19, 20, 24 e 25 
TUB, proseguirà nella trattazione e, non avendo ricevuto segnalazioni 
in proposito, comunica che, per quanto a conoscenza della Società, 
alla  data  odierna  non  sussistono  pattuizioni  parasociali  rilevanti  ai 
sensi dell’articolo 122 TUF.
Quindi il Presidente comunica:
- che sono rappresentate  – per  delega,  anche eventualmente 
parziale, rilasciata al Rappresentante Designato – n. 3.472.468.935 
azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari al 49,500842% del ca-
pitale sociale, per n. 143 titolari del diritto di voto rappresentati;
- che, ai sensi dell’articolo 85, comma 1, del Regolamento Emit-
tenti e dell’articolo 6, comma 1, del Regolamento delle Assemblee, 
l’elenco completo dei nominativi dei legittimati all’intervento, con spe-
cificazione delle deleghe conferite al Rappresentante Designato, sarà 
in ogni caso allegato al verbale dell’assemblea;
- che sono a questo punto intervenuti tutti i componenti del Con-
siglio di Amministrazione, essendosi nel frattempo collegati in televi-
deo-conferenza anche i consiglieri Serena Gatteschi, Teresa Naddeo, 
Massimiliano Scrocchi e Paola Bruno,
oltre a tutti i membri del Collegio Sindacale.

*****
Il Presidente dichiara pertanto che l’assemblea è validamente costi-
tuita in unica convocazione per deliberare sugli argomenti all’ordine 
del giorno.

*****
Il Presidente chiede al notaio di proseguire nella lettura delle indica-
zioni di esso Presidente per l’odierna assemblea.
Il notaio riprende la parola e dà lettura di quanto segue.
“SI INFORMA, in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE)  



2016/679 (di seguito, “GDPR”) e del D. Lgs 101 del 10 agosto 2018,  
che:
– i dati relativi agli intervenuti in assemblea sono trattati dal Cre-
dito Valtellinese esclusivamente ai fini degli adempimenti assembleari  
e societari obbligatori, come specificato nell’informativa ai sensi degli  
artt. 13 e 14 del GDPR resa agli intervenuti;
– durante l’assemblea sarà inoltre in funzione un impianto di re-
gistrazione audio al solo fine di agevolare il  Notaio incaricato nella  
verbalizzazione della riunione.”.
Sempre su richiesta del Presidente, il Notaio dà lettura delle seguenti 
indicazioni sulle modalità organizzative:
“OSPITI E ASSISTENZA TECNICA
Informo che, sempre a ragione delle restrizioni igienico sanitarie in vi-
gore,  non  è  consentito  di  assistere  alla  riunione  Assembleare  ad  
esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati; le medesime restri-
zioni sono altresì rispettate, avendo la società proceduto a identifica-
re il luogo di convocazione in termini tali da consentire il rispetto delle  
distanze minime fra le persone disposte dai provvedimenti vigenti.
SI  DISPONE  inoltre  che  ciascuna  deliberazione  sui  singoli  punti  
all’ordine del giorno sia considerata indipendente e scindibile rispetto  
alle  altre  e  di  ritenere  quindi  valide  tutte  le  deliberazioni  adottate  
dall’Assemblea, anche nel caso in cui l’Assemblea dovesse essere  
sospesa e/o interrotta e riaggiornata e/o nuovamente convocata a  
causa di eventuali problemi tecnici non risolvibili in tempi brevi.
OMISSIONE LETTURA DOCUMENTI
Poiché tutta la documentazione inerente alle assumende deliberazio-
ni è stata oggetto di tempestiva pubblicazione secondo le modalità  
previste dalla normativa vigente, non verrà data lettura dei documenti  
concernenti gli argomenti all’ordine del giorno.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, riprende la parola il Presi-
dente per comunicare che, in data 23 aprile 2020, tramite il Rappre-
sentante Designato Computershare S.p.A., il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e il Presidente del Collegio Sindacale, a mezzo 
del Rappresentante Designato, pure in indirizzo, sono stati destinatari 
di una missiva del socio Michele Enrico De Censi della quale incarica 
il notaio di dare lettura.
Quest’ultimo dà lettura della seguente missiva:
“Alla c.a.
Presidente Consiglio di Amministrazione
Alla c.a.
Presidente del Collegio Sindacale
Alla c.a.
Rappresentante Designato
Con riferimento all’oggetto, riscontro email ricevuta da Computersha-
re S.p.A. alle ore 22,18 del 22.4 u.s. e, nel mentre nulla ho da osser-
vare in relazione a quanto riferito in ordine al punto 2) dell’ordine del  
giorno dell’Assemblea, rispetto al quale preciso che il mio voto favo-
revole deve intendersi riferito alla (sola) deliberazione indicata nella  
“Sezione  A”  (“conferimento  dell’incarico  a  EY S.p.A.”),  per  quanto  
concerne il punto 4) dell’ordine del giorno contesto il contenuto della  



predetta email e rappresento quanto segue.
Le istruzioni da me fornite con la p.e.c. del 22.4 u.s.  alla predetta  
Soc.  Computershare  -  quale  Rappresentante  Designato  ai  sensi  
dell’art. 135-undecies del D.Lgs. n. 58/98 (T.U.F.) - per la partecipa-
zione all’Assemblea di Credito Valtellinese S.p.A. e per l’esercizio del  
diritto di voto in relazione (tra le altre) alle proposte indicate al punto  
4), Sezione A2), del relativo Modulo predisposto dalla Società (“Pro-
posta di azione sociale di responsabilità ex artt. 2392, 2393, 2407 e  
2396 cod. civ. nei confronti dei precedenti esponenti aziendali. Deli-
bere inerenti e conseguenti”), sono corrette e consequenziali alle (pur  
fuorvianti) modalità con le quali il Credito Valtellinese S.p.A. ha inteso  
predisporre il predetto “Modulo di delega e Istruzioni di voto”, peraltro  
ripetutamente modificandone il testo rispetto alla versione pubblicata  
sul sito web in data 10.4.2020, subito successivamente alla formula-
zione delle proposte individuali di deliberazioni alternative.
E infatti, fermo il voto contrario che è mia intenzione che il Rappre-
sentante Designato esprima in mio nome e per mio conto in relazione  
alla proposta del Consiglio di amministrazione della Banca (Sezione  
A – 4.1), poiché la Banca medesima ha (sia pur illegittimamente) rite-
nuto che le altre proposte (formulate dal Dott. Miro Fiordi, dal Dott.  
Paolo Scarallo e da me medesimo) possano essere sottoposte a vo-
tazione solo nell’ipotesi in cui la proposta via via considerata (immoti-
vatamente) rivestire precedenza non sia approvata, è evidente che,  
non potendo io partecipare all’Assemblea e non potendo, quindi, sa-
pere se la proposta via via precedentemente sottoposta a votazione  
sarà approvata o meno, le istruzioni di voto avrebbero dovuto avere –  
come hanno avuto – ad oggetto tutte le ipotesi di deliberazione.
Quindi, la circostanza riferita da Computershare S.p.A., secondo cui  
“le proposte indicate per ciascun punto sono alternative” non compor-
ta affatto che il Rappresentante Delegato non debba impartire istru-
zioni di voto per tutte le ipotesi che potrebbero in concreto verificarsi  
qualora le proposte gradatamente (subordinatamente) sottoposte a  
votazione non dovessero essere approvate.
Peraltro,  la  incertezza  e  la  confusione  manifestata  al  riguardo  da  
Computershare  S.p.A.  costituisce  la  migliore  dimostrazione  che  il  
“Modulo di delega e Istruzioni di voto” predisposto dal Credito Valtelli-
nese S.p.A. per l’Assemblea del 24.4 p.v. è completamente fuorvian-
te e tale da ingenerare – ed indurre in – errore gli azionisti che sono,  
come noto, costretti ad intervenire e votare in Assemblea mediante la  
sottoscrizione di tale “Modulo”.
Né, più in generale, si comprende il motivo per il quale la votazione  
delle proposte individuali  di  deliberazioni  alternative presentate dai  
soci  di  Credito  Valtellinese  S.p.A.  in  relazione  al  citato  punto  4)  
dell’ordine del giorno assembleare, sia stata ritenuta da subordinare  
alla mancata approvazione della proposta formulata dal Consiglio di  
amministrazione ed alla proposta via via ritenuta rivestire la prece-
denza, con ciò la Banca avendo escluso l’attribuzione di pari dignità  
alle proposte in questione.
E’ evidente, infatti, che, a mero titolo di esempio e senza pretesa di  
esaustività, la proposta da me formulata “di rinviare la deliberazione  



sul punto n. 4) dell’ordine del giorno all’esito dell’esame della docu-
mentazione  concernente  gli  approfondimenti  e  le  “analisi”  svolte  
dall’Internal Audit della Banca e dell’Advisor Legale incaricato, non-
ché alla lettera inviata dal socio Gecofin S.r.l. nel giugno 2019, che si  
chiede che il Consiglio di Amministrazione ostenda ai soci al fine di  
consentire loro di esercitare compiutamente il diritto di partecipazione  
informata e, quindi, di deliberare causa cognita”, piuttosto che quella  
“di  conferire  al  Consiglio di  Amministrazione ogni  potere per  intra-
prendere la menzionata azione di responsabilità” di cui al punto n. 4  
dell’ordine del giorno” solo limitatamente ai “fatti e/o gli atti in ordine  
ai quali il Consiglio di Amministrazione ha relazionato nella citata “Re-
lazione  sulle  proposte  concernenti  le  materie  all’ordine  del  giorno  
dell’assemblea ordinaria””, in modo tale che la deliberazione “non si  
estenda ad una non indicata “opportuna complementare e/o diversa  
azione legale  e/o  risarcitoria”  ed  all’adozione di  “tutti  gli  opportuni  
provvedimenti” e/o all’assunzione di “ogni più opportuna iniziativa, in  
ogni sede giudiziale e non, anche in relazione ad altri fatti ed opera-
zioni comunque connessi””, sarebbero totalmente neutralizzate e po-
ste nel nulla dalla decisione del Credito Valtellinese S.p.A. di relegare  
dette proposte all’ultimo, condizionandone la votazione alla circostan-
za che le precedenti proposte non vengano approvate, ben potendo  
– e dovendo ! –, al contrario, dette proposte, alternative a quella for-
mulata dal Consiglio di amministrazione, essere sottoposte a votazio-
ne contestualmente – ed in alternativa, appunto – a quella del predet-
to CdA.
Al riguardo, nel riservarmi di portare a conoscenza delle suddette cir-
costanze le competenti Autorità di Vigilanza, chiedo espressamente –  
valendo detta richiesta quale espressa integrazione delle istruzioni  
per la partecipazione assembleare, di cui deve intendersi far parte a  
tutti gli effetti di legge – che il contenuto della presente mail venga  
letto in Assemblea e le circostanze medesime vengano verbalizzate  
in Assemblea e/o che la presente email venga allegata al verbale as-
sembleare.
Ringrazio e porgo distinti saluti.
Michele Enrico De Censi”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente invita il dele-
gato di Computershare a fornire chiarimenti.
Il  rappresentante di Computershare, Fabio Ferrari, comunica, con ri-
ferimento alla lettura della lettera del socio Michele Enrico De Censi 
avvenuta da parte del notaio, che in data di ieri la società ha inviato 
una comunicazione che si appresta a leggere. Dopo aver chiarito al 
notaio, che ha chiesto tale informazione, che “la società” che ha invia-
to  la  comunicazione  è  Computershare,  Fabio  Ferrari  dà  lettura  di 
quanto segue:
“Gentile Avvocato,
con riferimento alle istruzioni di voto conferite in riferimento alla as-
semblea del Credito Valtellinese S.p.A., valutata approfonditamente  
la struttura del modulo e l’intendimento della formulazione dello stes-
so, confermiamo l’adeguatezza delle istruzioni fornite con Sua delega  
trasmessa in data 22 aprile 2020 e il rappresentante designato con-



ferma che intende esprimere il voto come da istruzioni da Lei origina-
riamente inviate.”. 
Al termine della lettura, il Presidente dispone una breve pausa.

***
Ripresi i lavori, il Presidente cede la parola al notaio, il quale, ringra-
ziato il delegato del Rappresentante Designato per la comunicazione 
di Computershare di cui ha dato lettura, comunica che, oggi, ad as-
semblea iniziata, è pervenuta sul tavolo di presidenza una ulteriore 
comunicazione del dottor Michele Enrico De Censi, della quale, su in-
dicazione del Presidente, dà lettura:
“Con riferimento all’oggetto,” il notaio precisa trattarsi di e-mail avente 
gli stessi destinatari della precedente e-mail “riscontro la email ricevu-
ta alle 20,56 di ieri giovedì 23.4.2020, per evidenziare che (salva ogni  
ulteriore altra eccezione che il sottoscritto si riserva di formulare nelle  
competenti sedi):
- non è evincibile il soggetto mittente della mail in questione, priva di  
firma; non si comprende quindi se essa sia stata inviata dalla Compu-
tershare S.p.A. o dal Credito Valtellinese S.p.A.;
- il contenuto di detta email conferma il rilievo concernente il carattere  
del tutto fuorviante del “Modulo di delega e Istruzioni di voto” predi-
sposto dalla Banca, tale addirittura da aver tratto in inganno il Rap-
presentante Designato, e quindi lo stato di assoluta incertezza e con-
fusione che esso ha determinato (o comunque che era potenzialmen-
te in grado di determinare) in capo agli azionisti;
- il contenuto di detta email, altresì, non risolve e non riscontra il rilie-
vo critico formulato dal sottoscritto in ordine al motivo per il quale la  
votazione delle  proposte individuali  di  deliberazioni  alternative pre-
sentate dai soci di Credito Valtellinese S.p.A. in relazione al punto 4)  
dell’ordine del giorno assembleare, sia stata ritenuta da subordinare  
alla mancata approvazione della proposta formulata dal Consiglio di  
Amministrazione ed alla proposta via via ritenuta rivestire la prece-
denza, con ciò.
Il  sottoscritto  insiste  affinché  le  circostanze  rappresentate  con  la  
email inviataVi in data 23.4 u.s., unitamente a quelle rappresentate  
con la presente, vengano lette in Assemblea e verbalizzate e che la  
citata email del 23.4.2020, come la presente, venga allegata al ver-
bale assembleare.
Distinti saluti.
Michele Enrico De Censi”.
Al termine della lettura, il  Presidente conferma che la predetta corri-
spondenza sarà allegata al verbale di assemblea, come richiesto.
Rispondendo a  domanda del  Presidente  del  Collegio  Sindacale,  il 
Presidente, con l’aiuto della dottoressa Tiziana Camozzi, Responsa-
bile Segreteria Generale e Affari Societari di Creval, accerta che l’ulti-
ma e-mail è pervenuta nell’odierna mattinata, alle 9 e 34, con mes-
saggio di posta elettronica certificata all’indirizzo di posta che Compu-
tershare dedica alla corrente assemblea della Banca; chiarisce altresì 
che anche la prima e-mail del socio Michele Enrico De Censi è arriva-
ta per posta elettronica, sia alla Banca sia all’indirizzo che Computer-
share dedica alla Banca.



Al termine dei chiarimenti,  il  Presidente introduce la trattazione del 
primo punto all’ordine del giorno.

*****
(  Punto 1 all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria: Esercizio so  -  
ciale chiuso al 31 dicembre 2019: 1.A Presentazione del bilancio con-
solidato e approvazione del bilancio di  esercizio della capogruppo;  
1.B Destinazione dell’utile dell’esercizio  )  
Il Presidente – dopo un breve richiamo ai soggetti collegati in audio-
collegamento perché facciano attenzione a non interferire con i lavori 
in corso, eventualmente mettendo in “mute” i propri microfoni, salvo 
che quando desiderano effettivamente intervenire – comunica che, in 
conformità alla normativa vigente, il fascicolo contenente il progetto di 
bilancio  dell’esercizio  2019  e  il  bilancio  consolidato  dell’esercizio 
2019 con le relazioni degli Amministratori – compresa la Dichiarazio-
ne consolidata non finanziaria redatta ai sensi del D.Lgs. 254/2016 e 
la relativa attestazione di conformità della Società di Revisione – del 
Collegio Sindacale e della società di revisione legale KPMG S.p.A., 
nonché l’attestazione di cui all’articolo 154-bis, comma 5, TUF, è sta-
to messo a disposizione del pubblico in data 2 aprile 2020 presso la 
sede sociale, sul sito internet della Banca e presso il meccanismo di 
stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con le altre modalità previ-
ste dal Regolamento Emittenti. 
Il Presidente cede quindi parola all’Amministratore Delegato, Luigi Lo-
vaglio, allo scopo di dare informativa ai soci in merito agli aspetti prin-
cipali e ai risultati dell’attività svolta dalla Banca e dal Gruppo nel cor-
so dell’esercizio 2019.
L’Amministratore Delegato, dopo aver consegnato al notaio la traccia 
del proprio intervento, prende la parola rivolgendosi agli azionisti ed 
afferma che il 2019 ha rappresentato per Creval l'anno della concre-
tezza; si è riusciti a rafforzare significativamente la Banca e a trasfor-
marla in un'organizzazione più resistente e agile. Riferisce che sono 
stati  resi  chiari  e trasparenti  gli  obiettivi  e le ambizioni, definendoli  
all'interno del Piano Industriale 2019-2023 presentato lo scorso giu-
gno. Il Piano ha posto le basi per una crescita sostenibile del busi-
ness della Società, mettendo al centro della strategia e dell'organiz-
zazione della Banca le famiglie e le piccole e medie imprese, rilan-
ciando l'attività commerciale da un lato e ottimizzando e semplifican-
do il modo di fare banca dall'altro.
La ricerca pervasiva dell'efficienza e dei più alti standard nell'eroga-
zione del credito consentiranno alla Banca di migliorare la capacità di 
generare reddito e creare valore in modo sostenibile nel lungo termi-
ne.
I risultati dell'esercizio 2019 riflettono i primi concreti e tangibili segni 
delle azioni del Piano, volte da un lato a migliorare il profilo di rischio 
della Banca, mantenendo al contempo un'elevata posizione di capita-
le, e dall'altro a porre le basi per l'incremento della redditività.
L'anno si è chiuso con un utile netto pari a 56 milioni di euro, in forte 
aumento rispetto a dicembre 2018 (+77%), trascinato da un risultato 
operativo in crescita del 20% per effetto della significativa riduzione 
degli oneri operativi (-16% a/a). Questi ultimi hanno beneficiato delle 



azioni di ottimizzazione della struttura dei costi poste in essere nella 
seconda parte dell'anno, che hanno portato ad una diminuzione sia 
delle spese del personale (-19% a/a) sia delle altre spese amministra-
tive (-10% a/a).
Sul fronte della qualità del credito, si evidenzia l'importante riduzione 
dei crediti deteriorati (-22% a/a), in particolare delle sofferenze (-32% 
a/a), grazie anche agli effetti della cessione di un portafoglio di crediti 
in sofferenza per un valore di circa 357 milioni di euro perfezionata 
nelle prime settimane dell'anno.
All'operazione di cessione sopra indicata ha fatto seguito il 12 marzo 
la cessione di un ulteriore portafoglio di sofferenze per un valore lordo 
di circa 177 milioni di euro. Da inizio anno sono state cedute sofferen-
ze lorde per oltre 500 milioni di euro, riducendo lo stock delle soffe-
renze di oltre il 50% dall'annuncio del Piano.
Nel corso dell’anno 2019 la posizione patrimoniale è stata ulterior-
mente rafforzata. Il coefficiente regolamentare CET1 ratio Fully Loa-
ded è aumentato da 13,5% a 15,5%, evidenziando un'ampia ecce-
denza di capitale rispetto ai minimi regolamentari a conferma dell'ele-
vata solidità della Banca.
E’ stata consolidata una robusta posizione di liquidità attraverso un 
importante aumento della raccolta da clientela retail (principale fonte 
di funding della Società), ed anche per via di un prestito obbligaziona-
rio del valore nominale di 300 milioni di euro collocato con successo 
presso gli investitori istituzionali.
Il 2019 ha dunque segnato per Creval l'inizio di una profonda trasfor-
mazione, così come dimostrano i positivi risultati raggiunti. Tutto ciò è 
stato possibile grazie all'impegno di tutti i dipendenti che hanno dimo-
strato una grande flessibilità e capacità di adattamento, ridisegnando 
modelli organizzativi e processi aziendali per rispondere tempestiva-
mente ai nuovi indirizzi strategici e del business.
Ancora di più, nell'attuale momento storico, tali qualità saranno fonda-
mentali per affrontare le sfide poste dalla grave emergenza sanitaria 
causata dalla pandemia di Coronavirus. 
Creval, così come tutto il settore bancario, sono chiamati a svolgere 
un ruolo fondamentale a fianco dei Clienti per gestire la fase di emer-
genza e supportare la ripartenza, garantendo che le “nostre econo-
mie” continuino a operare nonostante le difficoltà.
Già da marzo la Banca ha posto in essere una serie di iniziative, che 
si uniscono a quelle di Sistema, per continuare a supportare i propri 
clienti anche durante questa fase di emergenza sanitaria, garantendo 
la possibilità alle famiglie, ai professionisti ed alle imprese di sospen-
dere la quota capitale dei mutui ipotecari fino a 12 mesi.
L’Amministratore Delegato ritiene che sia ancora troppo presto per 
valutare con precisione gli impatti economici e sociali di quanto sta 
accadendo, ma è indubbio che le conseguenze si  faranno sentire; 
l'unica cosa di cui si può essere certi fin d’ora è che Creval farà la sua 
parte.
Il percorso di cambiamento avviato lo scorso anno ha reso l’organiz-
zazione della Banca più flessibile e agile e questo consente di sentirsi 
più preparati per affrontare anche questa sfida. Creval gode di una 



base patrimoniale molto solida, ha un profilo di rischio basso ed è fo-
calizzata sul  business tradizionale. Si può contare, inoltre, sulle im-
portanti competenze dei dipendenti della Banca e sui valori della Ban-
ca, che consentono di restare ben ancorati a terra anche in presenza 
di forte vento.
L’Amministratore Delegato desidera ringraziare i clienti per la loro fi-
ducia,  che  si  riflette  nel  loro  operare  quotidiano  con  la  Banca  e 
nell'affidare ad essa i loro risparmi ed afferma che si opererà al me-
glio per continuare a meritarla.
Desidera altresì rivolgere, in particolare, un caloroso ringraziamento 
ai colleghi per il loro enorme impegno, che ha consentito di raggiun-
gere gli importanti risultati dello scorso anno.
L’Amministratore Delegato intende infine rivolgersi agli investitori che 
hanno continuato a dimostrare alla Banca la loro fiducia ed il loro so-
stegno alla sua attività e alla sua strategia. Desidera ad essi assicura-
re che, insieme a tutti i colleghi, si continuerà ad attuare il Piano con 
determinazione e disciplina, ancorati ai propri valori.
Al termine dell’intervento dell’Amministratore Delegato, il  Presidente 
esprime  il  proprio  ringraziamento,  che  ritiene  di  poter  rivolgere  a 
nome di  tutti,  al  dottor Lovaglio per quanto ha compiuto nel  corso 
dell’esercizio 2019 e per quello che continuerà a fare nel 2020.
Quindi il Presidente cede la parola al  Presidente del Collegio Sinda-
cale, Francesca Michela Maurelli, perché dia corso al proprio inter-
vento; quest’ultima premette che, ove nulla osti, derogherà alla lettura 
integrale  della  Relazione,  fornendo  invece  una  breve  sintesi  della 
stessa.
Comunica  quindi  che  il  Collegio  Sindacale  è  stato  nominato 
dall’assemblea degli azionisti di Creval lo scorso anno e, precisamen-
te, il 30 aprile 2019, e si è immediatamente attivato con l’obiettivo di 
adottare un chiaro ed efficace programma di  controlli  volto,  da un 
lato, a conoscere rapidamente e scrupolosamente la banca, con par-
ticolare attenzione al sistema dei controlli interni, come peraltro previ-
sto dalla normativa di vigilanza, e, dall’altro, a costruire flussi informa-
tivi che potessero consentire all’organo di monitorare costantemente i 
rischi della Banca, così da interagire efficacemente con le funzioni 
aziendali per la loro mitigazione, ove necessario.
Riferisce che il  Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della 
Legge e dello Statuto, acquisendo le informazioni strumentali e ne-
cessarie allo svolgimento dei propri compiti mediante l’articolato siste-
ma dei flussi informativi previsti nel Gruppo, nonché mediante la par-
tecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione ed a 
tutte le riunioni di tutti i comitati endoconsiliari. 
Nell’ambito del paragrafo riservato alle denunce ex articolo 2408 co-
dice civile, il Collegio ha dato atto di aver ricevuto in data 27 giugno 
2019, a mezzo raccomandata, una comunicazione ricevuta da cia-
scun amministratore e sindaco e inviata da Gecofin Srl, azionista di 
Creval, ed ha dato atto di  una risposta inviata all’azionista istante, 
sottoscritta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Nel merito e con riferimento ai fatti denunciati da Gecofin e oggetto 
del punto 4 dell’odierno ordine del giorno, il Collegio Sindacale ha ve-



rificato che la Banca, anche a mezzo dei propri consulenti legali, ab-
bia posto in essere un processo ispirato a principi di corretta ammini-
strazione, volto a valutare le eventuali iniziative finalizzate al risarci-
mento del danno dalla stessa eventualmente subito in conseguenza 
delle predette operazioni.
Nell’ambito dell’attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione il Collegio Sindacale ha ottenuto periodicamente da-
gli Amministratori, dall’Amministratore Delegato, dalle funzioni di con-
trollo e dal  management, dai Collegi Sindacali delle società diretta-
mente controllate e dal Revisore legale informazioni sull’attività svolta 
e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimo-
niale realizzate dalla Società e dalle sue controllate, nonché sulle li-
nee guida strategiche del Gruppo. Il Collegio ha tenuto regolarmente 
incontri con il Dirigente Preposto e con tutte le funzioni di controllo in-
terno. 
Il Collegio, per quanto attiene l’attività di vigilanza sul processo di re-
visione legale dei conti e sull’indipendenza della società di revisione, 
ha svolto – prosegue la dottoressa Maurelli - un attento monitoraggio, 
nel continuo, sull’attività di KPMG, analizzandone le implicazioni per 
l’informativa di bilancio. 
Comunica l’intenzione di rinviare, se nulla osta, alla successiva tratta-
zione del punto 2 all’ordine del giorno per i dettagli sull’attività svolta 
dal  Collegio  con  riferimento  alla  procedura  per  il  conferimento 
dell’incarico di revisione legale dei conti per il novennio 2021-2029.
Riferisce altresì, per quanto attiene al Sistema dei Controlli  Interni, 
che il Collegio Sindacale ha condotto i propri approfondimenti senza 
trascurare alcun utile contributo, tra i quali taluni punti di attenzione 
che già erano emersi prima della nomina dell’organo di controllo in 
carica, divenuti  disponibili  grazie all’attenta lettura dei verbali,  della 
relazione al bilancio 2018 del precedente organo di controllo, dei ver-
bali annuali di risk assessment e delle verifiche annuali eseguite dalla 
Direzione Auditing.
Il Consiglio di Amministrazione in carica dal 12 ottobre 2018 e il Co-
mitato Rischi, nella Relazione annuale sul sistema dei controlli interni 
2018, pur dando atto di un assetto soddisfacente in termini di comple-
tezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità, ha rilevato la necessità 
di  rafforzare ulteriormente, dal  punto di  vista organizzativo, il  com-
plessivo  sistema dei  controlli  interni,  avviando specifiche analisi  di 
dettaglio che hanno consentito di individuare elementi di miglioramen-
to. Tali elementi sono stati oggetto sia di piani di rimedio avviati nei 
primi mesi del 2019 sia di specifiche progettualità, la cui attuazione e 
implementazione è stata monitorata dal Collegio Sindacale.
In conclusione – prosegue la dottoressa Maurelli – il Collegio Sinda-
cale, sulla base degli atti e fatti valutati nel corso dell’attività di vigilan-
za,  non ritiene sussistano situazioni  che  possano far  ritenere  non 
adeguato il sistema dei controlli interni nel suo complesso. 
Considerato  quanto  complessivamente  a  conoscenza  del  Collegio 
Sindacale e tenuto conto degli esiti della valutazione del sistema dei 
controlli interni effettuato dalle stesse funzioni, il Collegio Sindacale – 
pur rilevando la sussistenza di aree di miglioramento già oggetto di 



pianificazione da parte delle funzioni interessate – non ha rilievi con 
riguardo al percorso intrapreso dalla Banca per rafforzare il presidio 
dei rischi ed apportare ulteriori miglioramenti al sistema dei controlli 
interni. 
Come dettagliato nella propria Relazione, il Collegio Sindacale ha ve-
rificato la funzionalità delle procedure interne che sono risultate suffi-
cientemente adeguate e idonee a garantire l’osservanza delle norme 
di legge, regolamentari e statutarie. Il Collegio Sindacale ha infatti ap-
purato come il processo decisionale tenga in adeguata considerazio-
ne la rischiosità e gli effetti delle scelte di gestione adottate e che gli 
organi societari dispongono di un sufficiente impianto di flussi infor-
mativi, anche con riferimento a eventuali interessi particolari degli am-
ministratori. 
La struttura organizzativa, il sistema amministrativo contabile e il pro-
cesso di revisione legale dei conti sono risultati adeguati e funzionali 
ai  compiti  che  sono  chiamati  a  svolgere.  È  stata  altresì  verificata 
l’insussistenza di elementi tali  da pregiudicare l’assetto del sistema 
dei controlli interni e il processo di governo e di gestione dei rischi, 
pur presentando gli stessi, come anticipato, aspetti di miglioramento 
che il Collegio Sindacale ha provveduto a raccomandare. 
Il  Collegio Sindacale non ritiene quindi sussistano elementi  ostativi 
all’approvazione del bilancio di esercizio di Credito Valtellinese S.p.A. 
al 31 dicembre 2019 accompagnato dalla Relazione sulla gestione e 
dalla Nota integrativa, così come deliberato dal Consiglio di Ammini-
strazione in data 10 marzo 2020. 
Al  termine della relazione del  Presidente del  Collegio Sindacale,  il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione invita il notaio a dare let-
tura del  paragrafo della relazione della  società di  revisione KPMG 
S.p.A. intitolato “Giudizio”, lettura cui il notaio provvede come segue:
“Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Cre-
dito Valtellinese S.p.A. (nel seguito anche la “Banca”), costituito dallo  
stato patrimoniale  al  31 dicembre 2019,  dal  conto economico,  dal  
prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni  
del patrimonio netto e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso  
a tale data e dalla nota integrativa che include anche la sintesi dei più  
significativi principi contabili applicati.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione  
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria di Credi-
to Valtellinese S.p.A. al 31 dicembre 2019, del risultato economico e  
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli  
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Euro-
pea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del  
D.Lgs. n. 38/05 e dell’articolo 43 del D.Lgs. n. 136/2015.”.
Al termine della lettura, il  Presidente chiede al notaio di dare lettura 
della proposta di deliberazione relativa all’approvazione del bilancio di 
esercizio della Capogruppo (Delibera 1.A) anticipando che, a seguire, 
intende dare avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“Signori Azionisti,



sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio chiu-
so al 31 dicembre 2019, costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto  
economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto  
delle variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dal-
la Nota integrativa, nonché dai relativi allegati e dalla Relazione degli  
Amministratori”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.459.268.355, apri al 99,619% delle azioni 
rappresentate;
- azioni contrarie n. 21.324, pari allo 0,000614% delle azioni rap-
presentate;
- azioni astenute n. 13.179.276, pari allo 0,379536% delle azioni 
rappresentate,
sulle n. 3.472.468.955 azioni intervenute all’assemblea e di titolarità 
di n. 143 aventi diritto a voto rappresentati in assemblea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.

***
Il Presidente invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di deli-
berazione  relativa  alla  destinazione  dell’utile  di  esercizio  (Delibera 
1.B) anticipando che, a seguire, darà avvio alla relativa votazione.
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“Sottoponiamo inoltre alla Vostra approvazione la seguente proposta  
di  destinazione  dell’utile  dell’esercizio  2019  pari  a  Euro  
59.233.470,42:



Utile d’esercizio 59.233.470,42,
- a riserva indisponibile (D.Lgs n. 38/05 art 6) 1.308.469,09,
Utile residuo da ripartire 57.925.001,33,
- a riserva legale (5%) 2.896.250,07,
- a  copertura  delle  perdite  pregresse  portate  a  nuovo  

55.028.751,26.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni 
non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quo-
ta di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.462.526.140;
- azioni contrarie n. 21.324;
- azioni astenute n. 9.921.491, pari allo 0,285719% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.

*****
Il Presidente introduce la trattazione del secondo punto all’ordine del 
giorno (  2. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per   
gli esercizi 2021-2029 e determinazione del corrispettivo).
Rammenta in proposito che, con l’approvazione del bilancio al 31 di-
cembre 2020, verrà a scadere l’incarico di revisione legale dei conti 
conferito a KPMG S.p.A. dall’assemblea del 28 aprile 2012, per gli  
esercizi 2012-2020.
In base alla normativa vigente applicabile agli Enti di Interesse Pub-
blico (categoria nell’ambito della quale rientra anche la Banca), l’inca-
rico non potrà essere rinnovato, né nuovamente conferito alla società 



di revisione KPMG S.p.A., se non decorsi almeno quattro esercizi dal-
la cessazione del precedente. 
Inoltre, il nuovo incarico di revisione legale deve essere conferito me-
diante delibera dall’assemblea, sulla base di una raccomandazione 
predisposta del Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Con-
tabile, che, nel caso della Banca, si identifica con il Collegio Sindaca-
le.
In conformità a quanto previsto dall’articolo 16 Regolamento UE n. 
537/2014, tale raccomandazione contiene quantomeno due possibili 
alternative per il conferimento ed esprime una preferenza debitamen-
te giustificata per una delle due. La raccomandazione viene predispo-
sta dal Collegio Sindacale all’esito di una procedura di selezione svol-
ta sulla base di criteri trasparenti e non discriminatori. 
Riferisce quindi che, al fine di garantire un adeguato periodo di avvi-
cendamento tra l’attuale e il futuro revisore legale e il rispetto dei re-
quisiti di indipendenza, il Comitato per il Controllo Interno e la Revi-
sione Contabile, in accordo con la Banca, ha ritenuto opportuno av-
viare, già nel corso dell’esercizio 2019, lo svolgimento della procedu-
ra di selezione per l’assegnazione dell’incarico di revisione legale per 
il novennio 2021-2029, in modo tale da consentire all’assemblea del 
24 aprile 2020 di deliberare sul punto. 
Comunica quindi che, alla luce di tutto quanto sopra, ad esito della 
procedura di selezione, il Comitato per il Controllo Interno e la Revi-
sione Contabile raccomanda all’assemblea di  conferire  l’incarico di 
revisione legale dei bilanci della Banca per il novennio 2021-2029 a 
EY S.p.A. o a Deloitte S.p.A., esprimendo la propria preferenza per 
EY S.p.A..
Su invito del Presidente, prende quindi la parola il Presidente del Col-
legio Sindacale, la quale anticipa che la raccomandazione che si ap-
presta ad illustrare è stata predisposta a seguito di un’apposita proce-
dura di selezione posta in essere dalla Società e del cui corretto svol-
gimento il Collegio Sindacale è responsabile, ai sensi dell’articolo 16, 
comma 3, del Regolamento EU n. 537/2014.
Tale procedura, formalizzata prima che il processo di selezione aves-
se inizio, ha identificato e cristallizzato criteri di selezione chiari e og-
gettivi al fine di garantire un procedimento caratterizzato da traspa-
renza e tracciabilità di tutte le attività svolte e delle decisioni assunte; 
analogamente la valutazione delle offerte e le relative ponderazioni 
sono state eseguite con criteri preventivamente definiti nella Procedu-
ra.
Afferma di non volersi soffermare in questa sede su dettagli metodo-
logici e procedurali, rinviando per le relative indicazioni a quanto det-
tagliatamente descritto nella Raccomandazione. 
Desidera invece comunicare che ciò che preme rilevare è che la pro-
cedura definita ha inteso valorizzare elementi di tipo sia qualitativo sia 
quantitativo, assegnando priorità  agli  aspetti  prettamente tecnici.  È 
stata infatti prevista una fase di preselezione basata esclusivamente 
su due sezioni che ha determinato una valutazione ponderata inter-
media in base alla quale sono state selezionate le tre società che 
hanno ottenuto i punteggi più alti; le tre società in questione hanno 



quindi avuto accesso alla fase successiva consistente nella valutazio-
ne complessiva, comprensiva anche degli  aspetti  economici,  prima 
non considerati. 
Ciò detto il  Collegio Sindacale sulla base della procedura esperita, 
delle offerte, delle valutazioni svolte e degli esiti delle stesse, ha rac-
comandato all’assemblea degli azionisti di conferire l’incarico di revi-
sione legale per gli esercizi 2021-2029 alle prime due società classifi-
cate EY SpA o a Deloitte SpA, esprimendo la propria preferenza per 
EY in quanto società risultante con il punteggio più elevato.
Al  termine  dell’intervento  del  Presidente  del  Collegio  Sindacale,  il 
Presidente chiede al notaio di dare lettura della proposta di delibera-
zione anticipando che, a seguire, darà avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 24 aprile 2020, 
preso atto che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020  
verrà a scadenza l’incarico di revisione legale dei conti  conferito a  
KPMG S.p.A. per gli esercizi dal 2012 al 2020, 
esaminata la Raccomandazione del Comitato per il Controllo Interno  
e la Revisione Contabile, 

delibera
1. di conferire a EY S.p.A. l’incarico di svolgere per gli  esercizi  
2021–2029 le attività indicate nell’offerta formulata dalla suddetta so-
cietà di revisione, alle condizioni ivi previste, come riepilogate nella  
Raccomandazione del Comitato per il Controllo Interno e la Revisione  
Contabile e nel relativo Allegato 1; 
2. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub-
delega, tutti i poteri necessari per la concreta esecuzione di quanto  
deliberato e per provvedere alle formalità attinenti e necessarie pres-
so i competenti organi e/o uffici”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:



- azioni favorevoli n. 3.455.063.710;
- azioni contrarie n. 7.423.319, pari allo 0,213776% delle azioni 
rappresentate;
- azioni astenute n. 9.981.926, pari allo 0,287459% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.
Il Presidente conferma che, pertanto, per il prossimo novennio è stata 
nominata la società EY SpA.

*****

Il  Presidente  introduce la  trattazione  del  terzo  punto  all’ordine  del 
giorno (  Remunerazione: 3.A Innalzamento dell’incidenza della remu  -  
nerazione variabile sulla remunerazione fissa fino ad un massimo di  
2:1 a beneficio del personale più rilevante del Gruppo bancario Credi-
to Valtellinese. 3.B Sistema di incentivazione a breve termine MBO  
2020,  basato  sull’assegnazione  di  phantom  share  e  destinato  ad  
esponenti del management di Credito Valtellinese S.p.A. e di società  
da questa controllate ai sensi dell’art. 2359 cod. civ.. Delibere inerenti  
e conseguenti. 3.C Prima sezione della Relazione in materia di Re-
munerazione e compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del D.  
Lgs. n. 58/1998. 3.D Seconda sezione della Relazione in materia di  
Remunerazione e compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del D.  
Lgs. n. 58/1998  .)  
Rammenta  in  proposito  che  il  terzo  punto  all’ordine  del  giorno 
dell’assemblea riguarda, nel suo complesso, il tema della remunera-
zione in relazione al quale verranno sottoposte agli azionisti quattro 
differenti proposte di delibera. 
Procederà pertanto ad affrontare separatamente ciascuna delle deli-
berazioni proposte, fermo restando il trattamento congiunto di quelle 
relative alla Relazione sulla remunerazione.

***
Con riferimento al  punto 3.A all’ordine del giorno  (  Remunerazione:   
3.A Innalzamento dell’incidenza della remunerazione variabile sulla  
remunerazione fissa fino ad un massimo di 2:1 a beneficio del perso-
nale più rilevante del Gruppo bancario Credito Valtellinese) rammenta 
agli intervenuti che lo stesso è relativo alla proposta di innalzamento 
dell’incidenza massima della remunerazione variabile sulla remunera-
zione fissa per tutto il personale più rilevante, ad eccezione di quello 
appartenente alle funzioni di controllo e ad altre funzioni per le quali  
la normativa prudenziale definisce regole specifiche in tema di inci-
denza della remunerazione variabile.
Al riguardo, evidenzia il  Presidente che la Direttiva 2013/36/UE del 



Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 (“Direttiva 
CRD IV”), con riferimento alle politiche e alle prassi in materia di re-
munerazione, ha introdotto limiti puntuali al rapporto tra la componen-
te variabile e fissa della remunerazione individuale, prevedendo come 
criterio generale il limite dell’1:1 per il personale più rilevante. La Di-
rettiva CRD IV consente poi l’incremento di tale rapporto, fino ad un 
massimo del 2:1, nel rispetto di determinate condizioni e previa ap-
provazione vincolante a maggioranza qualificata dell’assemblea della 
Banca. In particolare la proposta si intenderà approvata quando:
(i) l’assemblea sia costituita con almeno la metà del capitale sociale e 
la deliberazione sia assunta con il voto favorevole di almeno i 2/3 del  
capitale sociale rappresentato in assemblea; oppure
(ii) la deliberazione sia assunta con il voto favorevole di almeno i 3/4 
del capitale sociale rappresentato in assemblea, qualunque sia il ca-
pitale sociale con cui l’assemblea sia costituita.
Rileva che all’odierna assemblea, non essendo raggiunto l’intervento 
in assemblea del 50% del capitale sociale, si applicherà la seconda 
ipotesi. 
Il Presidente chiede quindi al notaio di dare lettura della proposta di 
deliberazione relativa all’innalzamento dell’incidenza della remunera-
zione variabile sulla remunerazione fissa fino ad un massimo di 2:1 a 
beneficio del personale più rilevante del Gruppo bancario Credito Val-
tellinese, anticipando che, a seguire,darà avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea degli Azionisti di Credito Valtellinese S.p.A.,
- vista la Circolare Banca d’Italia n. 285/2013 avente ad oggetto “Poli-
tiche e prassi di remunerazione e incentivazione”;
- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione in merito  
alla definizione fino al  2:1 del  rapporto tra componente variabile e  
componente fissa della remunerazione per il Personale più Rilevante  
di Gruppo, ad eccezione comunque del personale appartenente alle  
funzioni di controllo e alle altre funzioni per le quali la normativa pru-
denziale definisce regole specifiche in tema di incidenza della remu-
nerazione variabile;
- preso atto che la proposta stessa non pregiudica il  rispetto della  
normativa prudenziale e, in particolare, di quella riguardante i requisiti  
in materia di fondi propri 

delibera
la facoltà di incrementare il rapporto tra remunerazione variabile e fis-
sa fino ad un massimo del 2:1 per tutto il  Personale più Rilevante  
identificato a livello di Gruppo, ad eccezione del personale apparte-
nente alle funzioni di controllo e alle altre funzioni per le quali la nor-
mativa prudenziale definisce regole specifiche in tema di incidenza  
della remunerazione variabile, dando mandato al Consiglio di Ammi-
nistrazione  di  indicare  nelle  politiche  di  remunerazione  sottoposte  
all’approvazione dell’Assemblea l’effettivo utilizzo di tale facoltà”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente afferma di 
voler sottoporre all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibe-
ra di cui è stata data lettura.



Rammenta nuovamente che, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, dello 
statuto, la presente proposta è approvata quando: (i) l’assemblea è 
costituita con almeno la metà del capitale sociale e la deliberazione è 
assunta con il voto favorevole di almeno 2/3 del capitale presente in 
assemblea; oppure (ii) la deliberazione è assunta con il voto favore-
vole di almeno 3/4 del capitale presente in assemblea, qualunque sia 
il quorum con cui la stessa è stata costituita.
Quindi il Presidente, constatato che è presente meno del 50% del ca-
pitale sociale, conferma che la deliberazione verrà assunta solo con il 
voto favorevole di almeno 3/4 del capitale sociale rappresentato in 
assemblea, tenendo, se del caso, conto di quanto infra chiarito, in re-
lazione al disposto dell’articolo 135-undecies, terzo comma, TUF. 
Rammenta  ancora  il  Presidente  che  ai  sensi  di  quanto  previsto 
dall’articolo 53, comma 4, del Testo Unico Bancario, il personale che 
sia azionista della Banca è tenuto ad astenersi in ogni caso dalla pre-
sente  deliberazione  qualora  interessato  dal  limite  del  rapporto  tra 
componente variabile e componente fissa previsto dalla presente pro-
posta. 
Quindi il Presidente sottopone all’approvazione dell’assemblea la pro-
posta di delibera di cui è stata data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva. 
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.462.291.530;
- azioni contrarie n. 181.433;
- azioni  astenute  n.  9.995.992,  pari  allo  0,2878% delle  azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, con il voto favorevole del 99% circa del ca-
pitale sociale rappresentato in assemblea, risultando pertanto la pro-
posta approvata con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’arti-



colo 13 dello statuto sociale rinvia.
***

Il Presidente introduce la trattazione del punto 3.B dell’ordine del gior-
no (  3.B Sistema di incentivazione a breve termine MBO 2020, basato   
sull’assegnazione di phantom share e destinato ad esponenti del ma-
nagement di Credito Valtellinese S.p.A. e di società da questa con-
trollate ai sensi dell’art. 2359 cod. civ.. Delibere inerenti e conseguen-
ti), rammentando che i soci sono stati convocati in sede ordinaria per 
discutere e deliberare – secondo quanto indicato dall’articolo 114-bis, 
comma 1, TUF – in merito all’approvazione del piano di incentivazio-
ne  annuale  denominato  “Bonus  Pool  2020”  (“Piano  Bonus  Pool 
2020”) basato sull’assegnazione di strumenti finanziari cd.  Phantom 
Share e destinato all’Amministratore Delegato e Direttore Generale, 
nonché  al  restante  personale  più  rilevante  di  Credito  Valtellinese 
S.p.A. e di società da questa controllate ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile, il cui schema è stato definito dal Consiglio di Ammini-
strazione, su proposta del Comitato per la Remunerazione.
Ricorda che le caratteristiche del Piano Bonus Pool 2020 sono de-
scritte in apposito documento informativo messo a disposizione sin 
dal 2 aprile 2020 presso la sede sociale, sul meccanismo di stoccag-
gio autorizzato eMarket Storage e sul sito internet del Gruppo Creval.
Il Presidente chiede quindi al notaio a dare lettura della proposta di 
deliberazione relativa al  Sistema di  incentivazione a breve termine 
MBO 2020, basato sull’assegnazione di  Phantom Share e destinato 
ad esponenti del management di Credito Valtellinese S.p.A. e di so-
cietà da questa controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, 
anticipando che, a seguire, darà avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 24 aprile 2020

delibera
1. di  approvare  il  piano  di  incentivazione  annuale  denominato  
«Piano  Bonus  Pool  2020»,  basato  sull’assegnazione  di  Phantom  
Share e destinato all’Amministratore Delegato e Direttore Generale  
nonché  al  restante  personale  più  rilevante  di  Credito  Valtellinese  
S.p.A. e di società da questa controllate ai sensi dell’art. 2359 del co-
dice civile, le cui caratteristiche sono descritte nel documento infor-
mativo predisposto ai sensi dell’art. 114-bis, comma 1, del Decreto  
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 84-bis, comma 1, della  
Deliberazione Consob 14 maggio 1999, n. 11971 e messo a disposi-
zione del pubblico presso la sede sociale, sul meccanismo di stoc-
caggio autorizzato “eMarket  Storage” (www.emarketstorage.com) e  
sul sito internet della Società;
2. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub-
delega, tutti i poteri occorrenti alla concreta attuazione al «Piano Bo-
nus Pool 2020», da esercitare nel rispetto di quanto indicato nel rela-
tivo documento informativo. A tal fine, il Consiglio di Amministrazione  
potrà provvedere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, all’asse-
gnazione dei diritti ai beneficiari, all’approvazione del regolamento di  
attuazione del piano e, sussistendone i presupposti, alla correspon-



sione del premio”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
tate conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azioni 
non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quo-
ta di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.385.096.270;
- azioni  contrarie  n.  77.376.693,  pari  allo  2,228% delle  azioni 
rappresentate;
- azioni astenute n. 9.995.992, pari allo 0,287865% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.

***
Con riferimento alle proposte di delibera sub 3.C (Prima sezione della  
Relazione  in  materia  di  Remunerazione  e  compensi  corrisposti  ai  
sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998) e 3.D (Seconda sezione 
della Relazione in materia di Remunerazione e compensi corrisposti  
ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998) il Presidente rammen-
ta agli intervenuti che la Relazione sulla Politica in Materia di Remu-
nerazione e Compensi Corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter 
TUF è stata messa a disposizione del pubblico il giorno 2 aprile 2020 
presso  la  sede  sociale,  sul  meccanismo di  stoccaggio  autorizzato 
eMarket Storage e sul sito internet della Società.
Rammenta il Presidente che il predetto documento si conforma (i) alle 
disposizioni in materia di politiche e prassi di remunerazione e incen-
tivazione nelle banche e nei gruppi bancari contenute nella Circolare 
di Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, come successivamen-



te modificata e integrata, nonché (ii) alla delibera Consob, nel testo 
vigente alla data odierna, n. 11971 del 14 maggio 1999.
Informa altresì l’assemblea sugli esiti delle verifiche annuali condotte 
dalla Direzione Auditing, dando lettura del paragrafo conclusivo del 
verbale redatto della medesima Direzione Auditing in data 14 aprile 
2020, come segue: “Alla luce di tutto quanto sopra rappresentato, si  
ha motivo di valutare adeguato il sistema di remunerazione ed incen-
tivazione della banca capogruppo Credito Valtellinese S.p.A. e del  
Gruppo Credito Valtellinese nel suo complesso, sotto il profilo sia nor-
mativo sia operativo.”.
Il Presidente invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di deli-
berazione relativa alla Prima sezione della Relazione in materia di 
Remunerazione e compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del D. 
Lgs. n. 58/1998 (Delibera 3.C) e precisa che tale delibera è vincolan-
te  ai  sensi  dell’articolo  123-ter,  comma 3-ter,  TUF;  anticipa  quindi 
che, a seguire, darà avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 24 aprile 2020,

delibera
di approvare la Prima Sezione della Relazione sulla Politica in mate-
ria  di  Remunerazione  e  sui  compensi  corrisposti  redatta  ai  sensi  
dell’art. 123-ter, comma 3, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (come mo-
dificato con D.Lgs. 10 maggio 2019, n. 49) e della normativa regola-
mentare di Banca d’Italia, documento messo a disposizione del pub-
blico in conformità alla disciplina applicabile”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
-  azioni  favorevoli  n.  3.459.892.337,  pari  al  99% delle  azioni 
rappresentate;
- azioni contrarie n. 2.541.016, pari allo 0,073% delle azioni rap-
presentate;



- azioni astenute n. 10.035.602, pari allo 0,2890% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.

***
Il Presidente invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di deli-
berazione relativa alla Seconda sezione della Relazione in materia di 
Remunerazione e compensi corrisposti ai  sensi dell’articolo 123-ter 
del D. Lgs. n. 58/1998 (Delibera 3.D) e precisa che tale delibera non 
è vincolante  ai  sensi  dell’articolo  123-ter,  comma 6,  TUF;  anticipa 
che, a seguire, darà avvio alla fase di votazione.
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 24 aprile 2020,

esprime
voto favorevole in relazione alla Seconda Sezione della Relazione  
sulla Politica in materia di Remunerazione e sui compensi corrisposti  
redatta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 1998,  
n. 58 (come modificato con D.Lgs. 10 maggio 2019, n. 49) e della  
normativa regolamentare di  Banca d’Italia,  documento messo a di-
sposizione del pubblico in conformità alla disciplina applicabile”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.445.360.175;
- azioni contrarie n. 1.073.178, pari allo 0,030905% delle azioni 



rappresentate;
- azioni astenute n. 26.035.602, pari allo 0,749772% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.

*****
Il Presidente precisando che il successivo argomento in agenda è il 
quarto punto all’ordine del giorno (  Proposta di azione sociale di re  -  
sponsabilità ex artt. 2392, 2393, 2407 e 2396 cod. civ. nei confronti di  
precedenti esponenti aziendali. Delibere inerenti e conseguenti  )  , di-
spone una interruzione dei lavori assembleari per una pausa di alcuni 
minuti.
Sono le ore 11 circa.

***
Alle ore 11 e 15 circa il Presidente dichiara terminata l’interruzione e, 
constatato, con l’ausilio del notaio, che non sono intervenute modifi-
che nelle presenze relative alle azioni rappresentate in assemblea, 
rammenta agli intervenuti che l’argomento attualmente in discussione 
è il quarto punto all’ordine del giorno.
Rappresenta quindi che il Consiglio di Amministrazione ha convocato 
i soci in assemblea ordinaria anche per sottoporre alla loro approva-
zione la proposta di promuovere l'azione sociale di responsabilità ex 
articoli 2392, 2393, 2407 e 2396 del codice civile nei confronti di alcu-
ni  ex  amministratori,  sindaci  e  membri  della  direzione generale  di 
Credito Valtellinese S.p.A. in carica nel periodo 2008-2016, in relazio-
ne a fatti e/o atti di carattere gestorio posti in essere in violazione di 
legge e dello statuto che hanno comportato effetti pregiudizievoli per 
Credito Valtellinese S.p.A..
La proposta all’ordine del giorno si pone a valle dell'informativa resa 
nel  corso  della  precedente  assemblea  ed  è  formulata  all’esito  di 
un’attività istruttoria svolta dalle strutture interne della Banca e dai re-
lativi consulenti esterni con particolare riferimento alle operazioni di 
erogazione del credito in violazione dei principi di sana e prudente 
gestione alle società Grattarola S.r.l. e MSV Holding S.r.l., società ri-
conducibili al signor Valsecchi, all'epoca esponente di alcune società 
facenti parte del gruppo Credito Valtellinese.
Il Presidente fa quindi presente che, in conformità alla normativa vi-
gente, la relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno è stata 
messa a disposizione del pubblico in data 25 marzo 2020 sul sito in-
ternet della Banca e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
eMarket Storage.
Il Presidente invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di deli-
berazione, richiesta cui il notaio da seguito come segue:



“L’Assemblea degli Azionisti  di Credito Valtellinese S.p.A. riunita in  
sede ordinaria, 
esaminata la relazione illustrativa ai sensi dell'art. 125-ter del d.lgs.  
24 febbraio 1998, n. 58,

delibera
1.  di  promuovere  l’azione  sociale  di  responsabilità  ex  artt.  2392,  
2393, 2407 e 2396 c.c. nei confronti dei signori:
1) Giovanni De Censi;
2) Gabriele Cogliati;
3) Aldo Fumagalli Romario;
4) Alberto Ribolla;
5) Paolo De Santis;
6) Michele Colombo;
7) Paolo Scarallo;
8) Angelo Garavaglia;
9) Miro Fiordi;
10) Luciano Filippo Camagni; e
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere per intra-
prendere la menzionata azione di responsabilità di cui al punto che  
precede, nonché ogni opportuna complementare e/o diversa azione  
legale e/o risarcitoria e/o adottare tutti gli opportuni provvedimenti e/o  
assumere ogni più opportuna iniziativa, in ogni sede giudiziale e non,  
anche in relazione ad altri fatti ed operazioni comunque connessi”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente comunica 
che, in relazione a questo punto all’ordine del giorno, sono pervenute 
da tre azionisti – come già emerso durante la presente riunione – pro-
poste individuali di deliberazione di cui prega il notaio di dare lettura 
secondo l’ordine cronologico con cui le medesime sono state inviate 
alla Banca e pertanto per prima la proposta pervenuta dal socio Miro 
Fiordi, per seconda la proposta pervenuta dal signor Paolo Scarallo e 
per ultime le tre proposte pervenute, in via subordinata l’una all’altra, 
dal socio Michele Enrico De Censi. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
delle tre proposte come segue:
“1. Proposta individuale di deliberazione del socio Miro Fiordi
“L’Assemblea degli Azionisti  di Credito Valtellinese S.p.A. riunita in  
sede  ordinaria,  esaminata  la  relazione  illustrativa  ai  sensi  dell'art.  
125-ter del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e la documentazione messa  
a disposizione dal socio Miro Fiordi in uno con Proposta di delibera-
zione individuale ai sensi dell’art. 126 bis, comma 1, terzo periodo,  
del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58

delibera
1. di non promuovere azioni di natura restitutoria e/o risarcitoria, ivi  
inclusa ogni eventuale azione sociale di responsabilità ex artt. 2392,  
2393, 2407 e 2396 c.c. nei confronti degli ex componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale (tra i quali i signori  
Giovanni De Censi, Gabriele Cogliati, Aldo Fumagalli Romario, Alber-
to Ribolla, Paolo De Santis, Michele Colombo, Paolo Scarallo, Angelo  
Garavaglia, Miro Fiordi e Luciano Filippo Camagni) né di altri dipen-
denti di Credito Valtellinese S.p.A. o di società controllate, in relazio-



ne ai fatti oggetto della Relazione sulle proposte concernenti le mate-
rie all’ordine del giorno;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione il potere di assumere le  
delibere conseguenti e inerenti, dando espresso mandato: (i) di revo-
ca degli incarichi già conferiti ai consulenti esterni per la valutazione  
delle iniziative giudiziarie nei confronti degli ex componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale (ivi inclusi i signori  
Giovanni De Censi, Gabriele Cogliati, Aldo Fumagalli Romario, Alber-
to Ribolla, Paolo De Santis, Michele Colombo, Paolo Scarallo, Angelo  
Garavaglia, Miro Fiordi e Luciano Filippo Camagni), o di altri dipen-
denti di Credito Valtellinese S.p.A. o di società controllate, in relazio-
ne ai fatti oggetto della Relazione sulle proposte concernenti le mate-
rie all’ordine del giorno; nonché (ii) per definire transattivamente le  
pretese risarcitorie dei soggetti ai quali è stata indirizzata la diffida del  
7 novembre 2019.”.
Il notaio dà quindi lettura della proposta ricevuta dalla Società per se-
conda in ordine cronologico, come segue:
“2. Proposta individuale di deliberazione del socio Paolo Scarallo
“L’Assemblea degli Azionisti  di Credito Valtellinese S.p.A. riunita in  
sede  ordinaria,  esaminata  la  relazione  illustrativa  ai  sensi  dell'art.  
125-ter del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e la documentazione messa  
a disposizione dal socio Paolo Scarallo in uno con Proposta di delibe-
razione individuale ai sensi dell’art. 126 bis, comma 1, terzo periodo,  
del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58

delibera
1. di non promuovere azioni di natura restitutoria e/o risarcitoria, ivi  
inclusa ogni eventuale azione sociale di responsabilità ex artt. 2392,  
2393, 2407 e 2396 c.c. nei confronti degli ex componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale (tra i quali i signori  
Giovanni De Censi, Gabriele Cogliati, Aldo Fumagalli Romario, Alber-
to Ribolla, Paolo De Santis, Michele Colombo, Paolo Scarallo, Angelo  
Garavaglia, Miro Fiordi e Luciano Filippo Camagni) né di altri dipen-
denti di Credito Valtellinese S.p.A. o di società controllate, in relazio-
ne ai fatti oggetto della Relazione sulle proposte concernenti le mate-
rie all’ordine del giorno;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione il potere di assumere le  
delibere conseguenti e inerenti, dando espresso mandato: (i) di revo-
ca degli incarichi già conferiti ai consulenti esterni per la valutazione  
delle iniziative giudiziarie nei confronti degli ex componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, (ivi inclusi i signori  
Giovanni De Censi, Gabriele Cogliati, Aldo Fumagalli Romario, Alber-
to Ribolla, Paolo De Santis, Michele Colombo, Paolo Scarallo, Angelo  
Garavaglia, Miro Fiordi e Luciano Filippo Camagni), o di altri dipen-
denti di Credito Valtellinese S.p.A. o di società controllate, in relazio-
ne ai fatti oggetto della Relazione sulle proposte concernenti le mate-
rie all’ordine del giorno; nonché (ii) per definire transattivamente le  
pretese risarcitorie dei soggetti ai quali è stata indirizzata la diffida del  
7 novembre 2019.”.
Quindi il notaio dà lettura delle proposte individuali pervenute da ulti-
me come segue:



“3. Proposta individuale di deliberazione del socio Michele Enrico De  
Censi

“L’Assemblea degli Azionisti di Credito Valtellinese S.p.A. riu-
nita in sede ordinaria, esaminata la proposta di deliberazione  
formulata dal socio Michele Enrico De Censi in data 9.4.2020,  
e per le ragioni ivi indicate,

delibera
di non promuovere, non sussistendone i presupposti, l’azione  
sociale di responsabilità ex artt. 2392, 2393, 2407 e 2396 c.c.  
nei confronti dei signori: 1) Giovanni De Censi, 2) Gabriele Co-
gliati, 3) Aldo Fumagalli Romario, 4) Alberto Ribolla, 5) Paolo  
De Santis, 6) Michele Colombo, 7) Paolo Scarallo, 8) Angelo  
Garavaglia, 9) Miro Fiordi e 10) Luciano Filippo Camagni in re-
lazione ai fatti e/o agli atti di carattere gestorio descritti nella  
“Relazione sulle materie all’ordine del  giorno dell’assemblea  
ordinaria” presentata dal Consiglio di  Amministrazione relati-
vamente al punto n. 4 all’ordine del giorno della parte ordina-
ria.”.

Subordinatamente alla proposta di cui sopra:
“L’Assemblea degli Azionisti di Credito Valtellinese S.p.A. riu-
nita in sede ordinaria, esaminata la proposta di deliberazione  
formulata dal socio Michele Enrico De Censi in data 9.4.2020,  
e per le ragioni ivi indicate,

delibera
di rinviare la deliberazione sul punto n. 4) dell’ordine del giorno  
all’esito dell’esame della documentazione concernente gli ap-
profondimenti  e  le  “analisi”  svolte  dall’Interna  Auditing  della  
Banca e dell’Advisor Legale incaricato, nonché alla lettera in-
viata dal socio Gecofin Srl nel giugno 2019 e la risposta fornita  
dalla Banca e/o dagli esponenti di essa a detta comunicazio-
ne, che si chiede che il Consiglio di Amministrazione ostenda  
ai soci al fine di consentire loro di esercitare compiutamente il  
diritto di partecipazione informata e, quindi, di delibera causa  
cognita.”.

Ancora in via gradata rispetto alle suesposte proposte, che l’eventua-
le deliberazione dell’Assemblea di conferire al Consiglio di Ammini-
strazione ogni potere per intraprendere la menzionata azione di re-
sponsabilità, di cui al punto n. 4) dell’ordine del giorno riguardi esclu-
sivamente i fatti e/o gli atti in ordine ai quali il Consiglio di Amministra-
zione ha specificamente fatto riferimento nella citata “Relazione sulle  
proposte concernenti le proposte all’ordine del giorno dell’Assemblea  
ordinaria” e non si estenda ad una non indicata “opportuna comple-
mentare e/o diversa azione legale e/o risarcitoria” ed all’adozione di  
“tutti gli opportuni provvedimenti” e/o all’assunzione di “ogni più op-
portuna iniziativa, in ogni sede giudiziale e non, anche in relazione ad  
altri fatti ed operazioni comunque connessi”.”
Al termine della lettura da parte del notaio,  il  Presidente comunica 
che verrà messa in  votazione per  prima la  proposta formulata dal 
Consiglio di Amministrazione e quindi, solo nell’ipotesi che detta pro-
posta non fosse approvata dall’assemblea, verranno messe in vota-



zione, secondo l’ordine cronologico con il quale sono pervenute alla 
Banca, le proposte presentate dai tre soci individualmente. 
Sul tema, il Presidente segnala che la facoltà concessa ai soci di pre-
sentare  proposte  individuali,  nell’anomala  stagione assembleare  in 
corso, è dimostrazione della disponibilità, giusta e dovuta, della So-
cietà al confronto con gli azionisti; poche emittenti lo hanno consenti-
to. Afferma peraltro di considerare proprio dovere il sottoporre al voto, 
in via prioritaria, la proposta che matura dall’attività del Consiglio di 
Amministrazione, che è stato eletto dall’assemblea dei soci. Chiede 
quindi al notaio di dare lettura di un passaggio del verbale dell’assem-
blea della Società del 2016, passaggio relativo a temi che possono 
connettersi a quello corrente.
A ciò aderendo il  notaio dà lettura di stralcio del verbale dell’assem-
blea tenutasi a Morbegno il 29 ottobre 2016, quale risulta dall’atto del 
medesimo notaio in data 18 novembre 2016, come segue:
“Quindi  il  Presidente,  preso atto che non sono pervenute richieste  
d’intervento ulteriori  a quelle  del  socio Adriano Gandola,  replica a  
quest’ultimo precisando, nel corso della replica stessa, che dovrà, in  
via preliminare, sottoporre al voto il  testo proposto dal Consiglio di  
Amministrazione.
Afferma infatti che quando, come oggi è avvenuto, vi sono richieste di  
modifica avanzate da soci nel corso dell’assemblea su testi di delibe-
ra la cui formulazione è stata proposta dal Consiglio di Amministra-
zione  il  meccanismo  adottato  è  noto:  l’assemblea  vota  dapprima  
quanto è stato inizialmente proposto dal Consiglio di Amministrazione  
e, ove non dovesse essere approvata tale proposta di deliberazione,  
viene presa in considerazione la proposta di modifica.”.
Ripresa la parola, Il Presidente ripete, anche sulla base di quanto ap-
pena letto dal notaio, il modo in cui si procederà al voto, ed introduce 
quindi la votazione della delibera proposta dal Consiglio di Ammini-
strazione. 
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.080.693.161, pari al 88,717% delle azioni 
rappresentate;



- azioni contrarie n. 37.477.671, pari allo 1,07928% delle azioni 
rappresentate;
- azioni  astenute n. 354.298.123,  pari  al  10,203% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.
Quindi il Presidente precisa che, a seguito dell’intervenuta approva-
zione della proposta di delibera del Consiglio di Amministrazione, non 
verranno poste  in  votazione  le  proposte  individuali  formulate  dagli 
azionisti Miro Fiordi, Paolo Scarallo e Michele Enrico De Censi. 

*****
Il Presidente dispone una sospensione dei lavori assembleari per al-
cuni minuti.
Sono le ore 11 e 30.

***
Alle ore 11 e 35 il Presidente dichiara terminata la sospensione dei 
lavori dell’assemblea e - constatato che non sono intervenute modifi-
che nelle presenze relative alle azioni rappresentate in assemblea, 
essendo presenti 3.472.468.955 azioni, per n. 143 titolari del diritto di 
voto rappresentati - dichiara l’assemblea validamente costituita anche 
in sede straordinaria, in unica convocazione, per deliberare sugli ar-
gomenti all’ordine del giorno.

*****
Il Presidente introduce quindi la trattazione del primo punto all’ordine 
del giorno dell’assemblea straordinaria (  Raggruppamento azioni ordi  -  
narie di Credito Valtellinese S.p.A. Delibere inerenti e conseguenti  ).  
Rammenta agli intervenuti che il Consiglio di Amministrazione di Cre-
dito Valtellinese ha convocato i soci in assemblea straordinaria per 
deliberare sulla proposta operazione di raggruppamento delle azioni 
ordinarie della Banca nel rapporto di 1 nuova azione ordinaria ogni 
100 azioni ordinarie esistenti, previo annullamento di azioni ordinarie 
nel numero minimo necessario per la quadratura complessiva dei nu-
meri senza riduzione del capitale.
Ricorda che, in conformità alla normativa vigente, la relazione illustra-
tiva sul punto all’ordine del giorno è stata messa a disposizione del 
pubblico in data 25 marzo 2020 sul sito internet della Banca, presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con le altre 
modalità previste dal Regolamento Emittenti.
Informa  che  Banca  d’Italia,  con  provvedimento  in  data  17  marzo 
2020, ha accertato che le modifiche statutarie relative all’operazione 
di raggruppamento non contrastano con il principio di sana e pruden-
te gestione.
Anticipa di voler procedere ad una breve sintesi sul corrente punto 



all’ordine del giorno.
Illustra  quindi  che la  proposta  di  raggruppamento  consentirebbe a 
Creval di migliorare la percezione del suo titolo quotato da parte del 
mercato e di riposizionarsi, in termini di prezzo per azione, tra le isti-
tuzioni comparabili.
Inoltre, sebbene il Raggruppamento sia un’operazione neutra da un 
punto di vista finanziario e, in un mercato efficiente, non abbia alcuna 
influenza – a parità di altre condizioni – sul valore delle partecipazioni 
in portafoglio, il Raggruppamento azionario potrebbe comportare be-
nefici in termini di volatilità e liquidità del titolo e risultare altresì ap-
prezzato in particolare dagli investitori istituzionali, investitori che at-
tualmente rappresentano la parte preponderante dell’azionariato della 
Banca.
Al fine di assicurare la quadratura numerica dell’operazione in relazio-
ne alle attuali 7.014.969.446 azioni, prive del valore nominale, in cui è 
suddiviso il  capitale sociale della Banca, un azionista ha già prima 
d’ora rinunciato ad un numero di azioni (nel caso di specie 46 azioni) 
dallo stesso possedute per escludere che l’operazione di raggruppa-
mento sia impedita in termini matematici.
Le azioni oggetto di rinuncia saranno annullate dalla Società, senza 
riduzione del capitale sociale. 
Il Raggruppamento avverrà mediante l’emissione di nuove azioni in 
sostituzione di quelle esistenti. Al fine di garantire ai titolari di un nu-
mero di azioni non multiplo di 100, di ricevere un numero intero di 
nuove azioni è prevista l’attribuzione di un incarico ad un intermedia-
rio specializzato per la gestione delle frazioni (o resti) di nuove azioni 
per  agevolare  il  trattamento  di  dette  frazioni  post  raggruppamento 
possedute dagli azionisti. 
L’operazione di raggruppamento comporta una modificazione statuta-
ria  e,  in  particolare,  la  sostituzione  integrale  dell’attuale  comma 4 
dell’articolo 5 dello statuto sociale, che disciplina il capitale sociale, 
con l’introduzione di un nuovo comma 4.
L’operazione di raggruppamento e le modificazioni statutarie ad essa 
conseguenti non integrano alcune delle fattispecie previste per l’eser-
cizio del diritto di recesso da parte degli azionisti ai sensi dell’articolo 
2437 del codice civile.
Al termine della illustrazione, il Presidente chiede al notaio di dare let-
tura della proposta di deliberazione, anticipando che, a seguire, darà 
avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea dei  Soci  del Credito Valtellinese S.p.A. del 24 aprile  
2020, 

delibera
(i) di approvare l’operazione di raggruppamento delle azioni ordinarie  
Creval prive del valore nominale in circolazione secondo il seguente  
rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 100 azioni ordinarie della So-
cietà esistenti, previo annullamento del numero minimo di azioni ne-
cessario, comunque non superiore a 99, per assicurare la quadratura  
numerica dell’operazione, senza riduzione del capitale sociale;



(ii)  di  dare esecuzione all’operazione di  raggruppamento, alla data  
concordata con Borsa Italiana e eventuali Autorità competenti entro il  
31 dicembre 2020;
(iii) di mettere a disposizione degli azionisti un servizio per agevolare  
il trattamento di eventuali frazioni di nuove azioni ordinarie post rag-
gruppamento possedute;
(iv) di modificare lo Statuto sociale, introducendo un nuovo comma 4,  
in sostituzione del comma 4 oggi presente, all’articolo 5 del seguente  
tenore:
“L’Assemblea straordinaria del 24 aprile 2020 ha deliberato:
- di approvare il raggruppamento delle azioni ordinarie prive del valo-
re nominale in circolazione secondo il seguente rapporto: n. 1 azione  
ordinaria ogni n. 100 azioni ordinarie della Società esistenti, previo  
annullamento  del  numero  minimo di  azioni  necessario,  comunque  
non superiore a 99, per assicurare la quadratura numerica dell’opera-
zione, senza riduzione del capitale sociale; 
- di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà di procedere a  
detto annullamento, previa individuazione, prima di dar corso all’ope-
razione di raggruppamento, di uno o più azionisti disponibili a rinun-
ciare a dette azioni;
- di dare esecuzione all’operazione di raggruppamento, alla data con-
cordata con Borsa Italiana e eventuali  Autorità competenti,  comun-
que entro il 31 dicembre 2020;
- di mettere a disposizione degli azionisti un servizio per agevolare il  
trattamento di  eventuali  frazioni di  nuove azioni ordinarie post rag-
gruppamento possedute”;
(v) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e, per esso, al  
Presidente,  nonché  all’Amministratore  Delegato,  in  via  tra  loro  di-
sgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a compiere tutti gli  
atti necessari per il perfezionamento e l’attuazione della presente de-
libera, nel rispetto delle disposizioni di legge, compreso quello di ap-
portare alle presenti delibere le modifiche di carattere non sostanziale  
che potranno essere richieste in sede di iscrizione delle delibere stes-
se al Registro delle Imprese o da parte delle autorità competenti, e  
compreso altresì il potere di indicare in Statuto, ad intervenuta esecu-
zione dell’operazione di raggruppamento, il nuovo numero di azioni in  
cui  risulterà  suddiviso  il  capitale  sociale,  provvedendo  altresì  allo  
stralcio  della  clausola transitoria  come sopra inserita  all’articolo  5,  
abrogata per effetto del completamento del raggruppamento.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-



ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.462.406.639, pari al 99,71% delle azioni 
rappresentate;
- azioni contrarie n. 141.324, pari allo 0,0040% delle azioni rap-
presentate;
- azioni astenute n. 9.920.992, pari allo 0,285704% delle azioni 
rappresentate,
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.

*****
Quindi  il  Presidente  introduce  la  trattazione  del  secondo  punto 
all’ordine del giorno di parte straordinaria (  Riduzione, su base volon  -  
taria, del capitale sociale a copertura delle perdite portate a nuovo,  
previo utilizzo delle riserve disponibili  a tal fine. Delibere inerenti e  
conseguenti  ).  
Il Presidente rammenta che il Consiglio di Amministrazione della Ban-
ca ha convocato i soci in assemblea straordinaria per deliberare sulla 
proposta di riduzione, su base volontaria, del capitale sociale della 
Banca per effetto dell’azzeramento delle perdite pregresse e portate 
a nuovo.
Rammenta agli intervenuti che, in conformità alla normativa vigente, 
la Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno è stata messa a 
disposizione del pubblico in data 25 marzo 2020 sul sito internet della 
Banca, presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Sto-
rage e con le altre modalità previste dal Regolamento Emittenti.
Informa gli  intervenuti  che in data 2 aprile 2020 sono state altresì 
pubblicate le Osservazioni del Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 
2446 del codice civile.
Il Presidente anticipa quindi di voler procedere ad una breve sintesi 
sul corrente punto all’ordine del giorno.
Illustra quindi che, a seguito della destinazione dell’utile di esercizio 
2019, approvata dall’odierna assemblea in parte ordinaria, l’importo 
complessivo  delle  poste  negative  ammonta  a  963.798  migliaia  di 
Euro, che il Consiglio di Amministrazione propone vengano elise dallo 
stato patrimoniale della Banca mediante (i) utilizzo di tutte le riserve 



disponibili  a tal  fine (tra cui, in particolare, la riserva sovrapprezzo 
azioni) e, per la parte residua, (ii) una riduzione, di pari importo, del 
capitale sociale.
La riduzione del  capitale sociale proposta, pertanto, non consegue 
all’applicazione di quanto previsto dall’articolo 2446 del codice civile, 
ma viene presentata dal Consiglio di Amministrazione agli azionisti su 
base esclusivamente volontaria. A tale riduzione di capitale, la disci-
plina dell’articolo 2446 del codice civile si applica, pertanto, in via pru-
denziale e in quanto compatibile. 
Comunica che la Banca d’Italia, con provvedimento in data 17 marzo 
2020, ha accertato che la predetta riclassificazione dei fondi propri e 
le modifiche statutarie relative all’operazione di riduzione del capitale 
sociale non contrastano con il principio di sana e prudente gestione.
Al termine della illustrazione, il Presidente chiede al notaio di dare let-
tura della proposta di delibera, anticipando che, a seguire, darà avvio 
alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea straordinaria del Credito Valtellinese S.p.A. del 24 apri-
le 2020,
- vista la situazione patrimoniale della Società al 31 dicembre 2019,  
contenuta nella Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019  
approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 10  
marzo 2020;
- preso atto delle poste negative di patrimonio netto risultanti dallo  
stato  patrimoniale  della  Relazione  Finanziaria  Annuale  2019  della  
Banca pari a Euro 1.018.826.784,52;
- preso atto della destinazione dell’utile di esercizio a copertura delle  
perdite pregresse portate a nuovo per Euro 55.028.751,26;
- vista la relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione;
- tenuto conto delle osservazioni del Collegio Sindacale;

delibera
(i)  di  approvare  la  copertura  della  perdita  complessiva  di  Euro  
963.798.033,26 con le seguenti modalità:
- quanto a Euro 638.667.217,17, mediante utilizzo integrale del-
la riserva sovrapprezzo;
- quanto a Euro 51.855.982,60, mediante utilizzo integrale di al-
tre riserve disponibili a tal fine;
- per la parte residua, pari a Euro 273.274.833,49, mediante ab-
battimento per un corrispondente importo del capitale sociale, che si  
attesta pertanto ad Euro 1.643.508.053,06,  senza annullamento di  
azioni,  essendo  le  stesse  prive  di  valore  nominale  espresso,  con  
l’effetto  della riduzione della cosiddetta  parità contabile implicita  di  
ciascuna  azione,  intesa  quale  quoziente  risultante  dalla  divisione  
dell’ammontare del capitale sociale per il numero di azioni, numero  
quest’ultimo  che  resta  invariato,  modificando  conseguentemente  il  
primo comma dell’art. 5 dello Statuto sociale nel modo di seguito indi-
cato;
(ii) di approvare le conseguenti modifiche dell’articolo 5, comma 1,  
dello Statuto sociale nella formulazione di seguito riportata:



“1.  Il  capitale  sociale,  sottoscritto  e  versato,  è  pari  a  Euro  
1.643.508.053,06 ed è suddiviso in n. 7.014.969.446 azioni ordinarie  
prive di valore nominale”;
(iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Suo  
Presidente e all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via  
disgiunta tra loro ed anche – nei limiti di legge - per mezzo di speciali  
procuratori all’uopo nominati, ogni più ampio potere senza esclusione  
alcuna, necessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere  
che precedono ed esercitare le facoltà oggetto delle stesse, nonché  
apportare ai deliberati Assembleari ogni modifica, integrazione o sop-
pressione, non sostanziale, che si rendesse necessaria o opportuna,  
a richiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di iscrizione al  
Registro delle Imprese, in rappresentanza della Banca, il  tutto con  
ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario ed opportuno e con pro-
messa fin d’ora di rato e valido”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-undecies, 
terzo comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano 
state conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azio-
ni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni di voto effettuate dal Rappresentante Designato a mezzo 
strumento elettronico hanno evidenziato, come da comunicazione a 
video resa dal medesimo Rappresentante Designato Computershare 
S.p.A., il seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 3.462.487.029;
- azioni contrarie n. 21.324;
- azioni astenute n. 9.960.602;
fermi ed invariati restando i dati relativi alla partecipazione all’assem-
blea.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a mag-
gioranza degli intervenuti, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statu-
to sociale rinvia.
Alle ore 11 e 50 il Presidente dispone una breve sospensione dei la-
vori, che riprendono dopo pochi minuti.

*****



Alle ore 11 e 55 minuti, il Presidente dichiara chiusi i lavori assem-
bleari.”.

*****
Si allegano al presente verbale:
- sotto la lettera "A", l'elenco presenze con gli esiti della votazione, re-
datto a cura di Computershare S.p.A.;
- sotto la lettera “B”, la relazione sul governo societario e gli assetti  
proprietari, redatta ai sensi dell’art. 123-bis Testo Unico della Finan-
za, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “C”, la relazione sulla politica in materia di remunera-
zione 2020 e sui compensi corrisposti 2019, in copia estratta dal sito 
della Società;
- sotto la lettera “D”, la dichiarazione consolidata non finanziaria, in 
copia estratta dal sito della Società; 
- sotto la lettera “E”, la relazione del Consiglio di Amministrazione sul-
le proposte concernenti le materie all’ordine del giorno dell’assemblea 
ordinaria, comprensiva della raccomandazione del Collegio Sindacale 
per il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti, in copia 
estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “F”, relazione del Consiglio di Amministrazione sulle 
proposte concernenti le materie all’ordine del giorno dell’assemblea 
straordinaria, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “G”, le osservazioni del Collegio Sindacale sulla pro-
posta di riduzione del capitale sociale, in copia estratta dal sito della 
Società;
- sotto la lettera “H“, la proposta individuale del socio Miro Fiordi ex 
articolo 126-bis TUF; in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “I”, la proposta individuale del socio Paolo Scarallo ex 
articolo 126-bis TUF in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “L”, la proposta individuale del socio Michele Enrico 
De Censi ex articolo 126-bis TUF in copia estratta dal sito della So-
cietà;
- sotto la lettera “M”, in unico plico, carteggio comprendente la e-mail  
del 23 aprile 2020 del socio Michele Enrico De Censi, la e-mail di ri-
sposta di Computershare SpA e la e-mail di replica di Michele Enrico 
De Censi;
- sotto la lettera "N" il testo consegnato al Notaio dall’amministratore 
delegato Luigi Lovaglio;
- sotto la lettera “O”, il documento informativo redatto ai sensi dell’arti-
colo 114 bis TUF e dell’articolo 84 bis Regolamento Emittenti, in co-
pia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “P”, il testo dello statuto sociale aggiornato.

*****
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 17 e 45 di 
questo giorno dodici maggio duemilaventi.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato a mano, consta il presente atto di venti fogli ed occu-
pa quaranta pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban



































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Allegato “P” all’atto in data 12-5-2020 n. 73074/14583 rep. 

CREDITO VALTELLINESE S.P.A.  
STATUTO SOCIALE 

COSTITUZIONE –DENOMINAZIONE – OGGETTO – DURATA E SEDE 
DELLA SOCIETÀ 

Art. 1 
1. La “Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A.” o, in forma abbreviata, “Credito 
Valtellinese S.p.A.” o “Creval S.p.A.”, è una società per azioni riveniente dalla 
trasformazione di “Banca Piccolo Credito Valtellinese, società cooperativa” deliberata 
dall’Assemblea dei Soci del 29 ottobre 2016 ai sensi della Legge 24 marzo 2015 n. 33 
(“Banca” o “Società”). La Banca è stata costituita il 12 luglio 1908 con atto a rogito dott. 

             
       

2. La Società è regolata dalle disposizioni di legge e del presente Statuto. 
Art. 2 
1. La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, nelle sue 
varie forme. Essa accorda particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse del 
territorio dove è presente tramite la rete distributiva propria e del Gruppo e si propone 
altresì di sostenere e promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive con particolare 
riguardo a quelle minori e alle imprese cooperative e di favorire, in conformità alle 
intenzioni dei suoi fondatori e alla sua tradizionale ispirazione cristiana, le istituzioni 
tendenti a migliorare le condizioni morali, intellettuali ed economiche delle classi meno 
abbienti, anche con attività benefiche. 
2. La Società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le 
operazioni e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione 
strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
3. La Società può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 
4. La Società, nella sua qualità di capogruppo del “Gruppo Credito Valtellinese” 
(“Gruppo Creval” o “Gruppo”), ai sensi dell’articolo 61 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 
385, emana, nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento, disposizioni alle 
componenti il Gruppo per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia 
nell’interesse della stabilità del Gruppo medesimo. 
Art. 3 
1. La durata della Società è stabilita sino al 12 luglio 2058, con facoltà di proroga. 
Art. 4 
1. La Società ha sede legale e direzione generale in Sondrio, Piazza Quadrivio n. 8. Con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione e previo ottenimento delle necessarie 
autorizzazioni potranno essere istituite o soppresse filiali e rappresentanze in Italia ed 
all’Estero. 

CAPITALE SOCIALE – AZIONI 
Art. 5 
1. Il capitale sociale, sottoscritto e versato, è pari a Euro 1.643.508.053,06 ed è suddiviso 
in n. 7.014.969.446 azioni ordinarie prive di valore nominale. 
2. Il capitale sociale può essere aumentato secondo le disposizioni di legge, anche a 
norma dell’articolo 2441, quarto comma, secondo periodo, del codice civile, nel rispetto 
delle condizioni e della procedura ivi previste. 
3. È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di 
lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione di azioni 
ai sensi dell’articolo 2349 del codice civile. 
4. L’Assemblea straordinaria del 24 aprile 2020 ha deliberato: 
- di approvare il raggruppamento delle azioni ordinarie prive del valore nominale in 
circolazione secondo il seguente rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 100 azioni 
ordinarie della Società esistenti, previo annullamento del numero minimo di azioni 
necessario, comunque non superiore a 99, per assicurare la quadratura numerica 
dell’operazione, senza riduzione del capitale sociale;  
- di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà di procedere a detto 
annullamento, previa individuazione, prima di dar corso all’operazione di 
raggruppamento, di uno o più azionisti disponibili a rinunciare a dette azioni; 



- di dare esecuzione all’operazione di raggruppamento, alla data concordata con Borsa 
Italiana e eventuali Autorità competenti, comunque entro il 31 dicembre 2020; 
- di mettere a disposizione degli azionisti un servizio per agevolare il trattamento di 
eventuali frazioni di nuove azioni ordinarie post raggruppamento possedute. 
Art. 6 
1. Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili.  
2. Ogni azione dà diritto a un voto. 
3. Nei casi di comproprietà di un’azione i diritti dei comproprietari devono essere 
esercitati da un rappresentante comune, osservate tutte le disposizioni di legge. 
Art. 7 
1. Il diritto di recesso dalla Società è esercitabile solo nei casi e con le modalità previsti 
da norme inderogabili di legge. Il diritto di recesso è in ogni caso escluso nel caso di 
proroga della durata della Società e nel caso di modificazione e rimozione di vincoli alla 
circolazione delle azioni. 

ASSEMBLEA 
Art. 8 
1. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità degli azionisti 
(“Azionisti” o “Soci”) e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente 
Statuto, obbligano tutti i Soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.  
2. Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato dalle disposizioni di legge e di Statuto 
nonché, dal regolamento eventualmente approvato dall’Assemblea ordinaria degli 
Azionisti (“Regolamento delle Assemblee”). 
Art. 9 
1. Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.  
2. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il 
termine di 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.  
3. L’Assemblea straordinaria ha luogo nei casi previsti dalla legge. 
Art. 10 
1. L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione anche in luogo diverso 
dalla sede sociale, purché in Italia, nei casi e con le modalità stabilite dalla legge.  
2. Il Consiglio di Amministrazione deve convocare l’Assemblea senza ritardo quando ne 
abbiano fatto richiesta scritta, precisando gli argomenti da trattare, tanti Azionisti che 
rappresentino almeno un ventesimo del capitale sociale, nel rispetto di quanto previsto 
dalla legge.  
3. I Soci che rappresentano almeno un quarantesimo del capitale sociale possono 
chiedere l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare in Assemblea, risultanti 
dall’avviso di convocazione della stessa, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti 
da essi proposti, oppure presentare proposte di deliberazione su materie già all’ordine 
del giorno, con le modalità, nei termini e nei limiti stabiliti dalla legge. L’integrazione 
dell’ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, 
a norma di legge, su proposta del Consiglio di Amministrazione o sulla base di un 
progetto o di una relazione da esso predisposta, diversa dalle relazioni indicate 
all’articolo 125-ter, comma 1, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
4. Le richieste di cui ai precedenti commi due e tre devono essere accompagnate dalle 
certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la legittimazione degli Azionisti 
richiedenti, ai sensi della disciplina normativa e regolamentare applicabile. 
5. Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in un’unica convocazione, salvo 
diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione. 
Art. 11 
1. Oltre a deliberare sugli argomenti previsti dalla legge, l’Assemblea ordinaria assume 
le seguenti determinazioni:  
a) approva, su proposta del Consiglio di Amministrazione, le politiche di remunerazione 
e incentivazione e i piani di compensi basati su strumenti finanziari a favore dei 
Consiglieri di Amministrazione, di dipendenti e di collaboratori non legati alla società 
da rapporti di lavoro subordinato; 
b) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, i criteri e i limiti per la 
determinazione del compenso da accordare al personale più rilevante, come definito 
dalla disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente, in caso di conclusione 
anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica; 



c) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, sull’eventuale fissazione di 
un limite al rapporto tra la componente variabile e quella fissa della remunerazione 
individuale superiore al 100% (rapporto di 1:1) e comunque nel rispetto (i) della 
disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente e (ii) dei quorum deliberativi 
di cui all’articolo 13, comma 2; 
d) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’eventuale deroga al limite 
previsto dalla disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente per la 
remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione nel rispetto dei quorum 
deliberativi di cui all’articolo 13 comma 2; 
e) autorizza il compimento di operazioni con parti correlate eventualmente sottoposte al 
suo esame dal Consiglio di Amministrazione ai sensi delle procedure interne della 
Società adottate in conformità alla disciplina normativa e regolamentare applicabile. 
Art. 12 
1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi 
ne fa le veci ai sensi del presente Statuto o, in loro assenza, da persona designata dagli 
intervenuti.  
2. L’Assemblea nomina un Segretario e, qualora il Presidente lo ritenga necessario, uno 
o più scrutatori.  
3. In caso di Assemblea straordinaria le funzioni di Segretario sono assunte da un notaio. 
Il relativo verbale è trascritto nell’apposito libro delle Assemblee.  
4. L’Assemblea può essere validamente tenuta anche mediante sistemi di comunicazione 
a distanza a condizione che i soggetti legittimati a parteciparvi e a esercitare il diritto di 
voto siano regolarmente identificati e sia ad essi consentito di seguire i lavori assembleari 
e di esprimere il voto nelle deliberazioni, nel rispetto della disciplina normativa e 
regolamentare applicabile e del Regolamento delle Assemblee. Qualora ci si avvalga di 
tale possibilità, l’avviso di convocazione dell’Assemblea fornirà puntuali indicazioni 
sulle sedi collegate a distanza precisando se sarà possibile partecipare alla discussione 
sugli argomenti all’ordine del giorno anche nelle sedi medesime; in ogni caso il 
Presidente e il Segretario dovranno essere presenti nel luogo della sede principale ove si 
considera svolta l’adunanza.  
5. Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della disciplina normativa e 
regolamentare vigente, può consentire la trasmissione in tempo reale dell’Assemblea, 
nonché l’esercizio del diritto di voto prima o durante lo svolgimento dell’Assemblea 
stessa mediante utilizzo di mezzi elettronici con modalità, da rendersi note nell’avviso 
di convocazione, tali da garantire l’identificazione dei soggetti cui spetta il diritto di voto 
e la sicurezza delle comunicazioni. 
Art. 13 
1. Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto, per la validità della costituzione 
delle Assemblee ordinarie e straordinarie, come pure per la validità delle relative 
deliberazioni, si applicano le maggioranze previste dalla legge. 
2. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria in ordine alle proposte del Consiglio di 
Amministrazione di cui all’articolo 11, comma 1, lettere c) e d) saranno approvate 
quando: (i) l’assemblea è costituita con almeno la metà del capitale sociale e la 
deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 2/3 del capitale presente in 
assemblea; oppure (ii) la deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 3/4 
del capitale presente in assemblea, qualunque sia il quorum con cui la stessa è stata 
costituita. 
Art. 14 
1. Hanno diritto di intervenire nelle Assemblee i soggetti ai quali spetta il diritto di voto 
che dimostrino la loro legittimazione secondo le modalità previste dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 
rappresentare nell’Assemblea con l’osservanza delle disposizioni di legge e del 
Regolamento delle Assemblee. La delega può essere notificata anche mediante posta 
elettronica, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione. 
2. E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione designare, dandone notizia nell’avviso di 
convocazione, per ciascuna Assemblea, uno o più soggetti ai quali i titolari del diritto di 
voto possono conferire, con le modalità previste dalle disposizioni normative applicabili, 
una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. 
La delega ha effetto con riguardo alle sole proposte per le quali siano state conferite 
istruzioni di voto. 



Art. 15 
1. Le deliberazioni dell’Assemblea sono fatte constatare da verbale che, inscritto in 
apposito libro, viene firmato dal Presidente, dal Segretario o dal notaio. 
2. Questo libro e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal Presidente e dal 
Segretario, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Art. 16 
1. Il Consiglio di Amministrazione della Società è composto da 15 componenti eletti 
dall’Assemblea.  
Art. 17 
1. La durata del mandato degli Amministratori è fissata in tre esercizi, salvo più breve 
durata stabilita dall’Assemblea all’atto della nomina. Gli Amministratori scadono alla 
data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
2. I Consiglieri di Amministrazione devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità, indipendenza, competenza e correttezza stabiliti dalla legge, nonché 
degli altri requisiti eventualmente previsti dalla disciplina normativa e regolamentare 
vigente al fine di garantire la sana e prudente gestione della Banca. Qualora vengano 
meno i predetti requisiti, il Consigliere decade dalla carica; tale decadenza viene 
dichiarata secondo le modalità stabilite dalla legge. Inoltre, almeno quattro Consiglieri 
devono possedere anche i requisiti di indipendenza previsti al successivo comma 3. 
Infine, almeno cinque Consiglieri devono essere non esecutivi ai sensi di quanto previsto 
nelle disposizioni regolamentari applicabili emanate dalla Banca d’Italia. 
3. Un Consigliere non può essere considerato indipendente nelle seguenti ipotesi: 
a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa un’influenza 
notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più soggetti possono 
esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 
b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo della Società, di una 
sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo 
con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso 
un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di esercitare sulla stessa 
un’influenza notevole; 
c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle 
quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o 
di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa 
relazione commerciale, finanziaria o professionale: 
- con la Società, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo; 
- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla 
la Società, ovvero - trattandosi di società o ente - con i relativi esponenti di rilievo; 
ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 
soggetti; 
d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Società o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto 
all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo della Società e al compenso per 
la partecipazione ai comitati raccomandati dal Codice di Autodisciplina promosso da 
Borsa Italiana S.p.A.) anche sotto forma di partecipazione a piani di incentivazione legati 
alla performance aziendale, anche a base azionaria; 
e) se è stato amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici anni; 
f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di amministratore; 
g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della 
società incaricata della revisione legale della Società; 
h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti. 
Ai fini delle fattispecie sopra indicate, si applica quanto previsto dal Codice di 
Autodisciplina promosso da Borsa Italiana S.p.A.. Con specifico riferimento alla 
fattispecie di cui alla lettera d), non assume di per sé rilievo l’aver percepito eventuali 
remunerazioni differite rispetto ad attività concluse da oltre un triennio. 



Inoltre, un Consigliere non può essere considerato Indipendente nei casi indicati dall’art. 
148, comma terzo, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n.58, ove questi definiscono condizioni 
più restrittive. 
Il venir meno in capo ad un Amministratore dei requisiti di indipendenza previsti dal 
presente comma determina la decadenza dello stesso dall’ufficio, a meno che detti 
requisiti permangano in capo al numero minimo di Amministratori che secondo il 
presente Statuto, nel rispetto della disciplina normativa e regolamentare vigente, devono 
possederli. 
4. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Consiglio di 
Amministrazione, almeno un terzo dei Consiglieri deve appartenere al genere meno 
rappresentato. Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un 
numero intero di componenti degli organi di amministrazione appartenenti al genere 
meno rappresentato, tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore. 
5. Il Consiglio di Amministrazione disciplina con apposito regolamento i limiti al 
cumulo degli incarichi di amministrazione e controllo in altre società da parte degli 
Amministratori, nel rispetto della disciplina normativa e regolamentare vigente. 
Art. 18 
1. Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate dagli 
azionisti, secondo le indicazioni del presente Statuto. Il Consiglio di Amministrazione 
della Società ha la facoltà di presentare una propria lista di candidati (la “Lista del CdA”). 
Le liste sono composte da un minimo di 3 sino ad un massimo di 15 candidati, ad 
eccezione della Lista del CdA che può contenere al massimo 12 candidati. La 
maggioranza dei componenti della Lista del CdA, al momento dell’elezione, deve essere 
indipendente ai sensi di quanto previsto all’articolo 17 del presente Statuto. Nelle liste, i 
candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo e devono essere 
espressamente indicati i candidati che siano in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti al precedente articolo 17.  
2. Ciascuna lista dovrà essere composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio 
tra i generi, prevedendo pertanto che almeno un terzo dei componenti della lista 
appartenga al genere meno rappresentato.  
3. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale anche tramite un mezzo di 
comunicazione a distanza, secondo modalità rese note nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea, che consentano l’identificazione dei depositanti, entro il 
venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima o unica 
convocazione e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet 
e con altre modalità previste dalla disciplina normativa e regolamentare vigente almeno 
ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. Ciascuna lista, ad eccezione della Lista 
del CdA, deve essere sottoscritta da uno o più Soci che detengano complessivamente una 
quota di partecipazione non inferiore a quella prevista dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. 
4. Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista e, in caso di 
inosservanza, la sua sottoscrizione non viene computata per alcuna delle liste; ogni 
candidato deve presentarsi in una sola lista, pena l’ineleggibilità.  
5. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa presso la sede 
sociale devono essere depositati a pena di ineleggibilità il curriculum indicante le 
caratteristiche personali e professionali di ogni candidato, e le dichiarazioni con le quali 
i singoli candidati: accettano irrevocabilmente la propria candidatura, attestano sotto la 
propria responsabilità l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina normativa e regolamentare vigente e 
dal presente Statuto per ricoprire la carica di Amministratore e dichiarano eventualmente 
se sono “indipendenti” ai sensi del presente Statuto.  
6. Le liste non presentate con le modalità e nei termini prescritti dalle disposizioni 
statutarie, oltre che dalla vigente disciplina normativa e regolamentare, non sono 
ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità delle liste presentate senza il rispetto 
delle modalità e dei termini indicati nel presente articolo decide il Consiglio di 
Amministrazione, in via d’urgenza, previo parere del comitato costituito per la nomina 
degli amministratori in conformità alla disciplina normativa e regolamentare vigente e 
alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. Sulla non ammissibilità 
della Lista del CdA decide, previo parere del comitato costituito per la nomina degli 
amministratori, il Collegio Sindacale.  



7. Ogni Socio può votare una sola lista.  
8. Fermo restando che ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere non si tiene 
conto delle liste (ivi compresa l’eventuale Lista del CdA) che non hanno conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dal presente Statuto per la 
presentazione delle liste da parte degli Azionisti, all’elezione dei Consiglieri si procede 
come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi (la “Prima Lista”) vengono 
tratti, secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, sino a 12 
Consiglieri. I restanti 3 Consiglieri sono tratti, sempre secondo l’ordine progressivo con 
il quale sono elencati nella lista stessa, dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti fra le altre liste (la “Seconda Lista”); 
b) nel caso in cui la Prima Lista non presenti un numero di candidati sufficiente ad 
assicurare il raggiungimento del numero dei Consiglieri da eleggere secondo il 
meccanismo indicato sotto la precedente lettera a), risulteranno eletti tutti i candidati 
della Prima Lista e i restanti Consiglieri saranno tratti tutti dalla Seconda Lista, secondo 
l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa; 
c) nel caso in cui la Seconda Lista non presenti un numero di candidati sufficiente ad 
assicurare il raggiungimento del numero dei Consiglieri da eleggere, i restanti 
Consiglieri saranno tratti dalla terza lista più votata, poi, se del caso, dalla quarta e quindi 
da quelle che risultino via via più votate, sempre secondo l’ordine progressivo con il 
quale i candidati sono elencati nelle liste stesse; 
d) qualora il numero di candidati inseriti nelle liste risulti inferiore a quello degli 
Amministratori complessivamente da eleggere, i restanti Amministratori sono eletti con 
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa assicurando il rispetto dei 
principi di indipendenza e di equilibrio fra i generi prescritti dal presente Statuto e dalla 
normativa, anche regolamentare, vigente. In caso di parità di voto fra più candidati si 
procede a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore votazione assembleare; 
e) nel caso in cui sia stata presentata o ammessa una sola lista, da essa verranno tratti gli 
Amministratori sino al numero massimo di 12. I restanti Amministratori saranno eletti 
dall’Assemblea, a maggioranza relativa, ma con esclusione dal voto degli azionisti che 
hanno presentato la lista unica, su proposta dei medesimi soci aventi diritto al voto ai 
sensi del presente comma; 
f) se non sia stata presentata o ammessa alcuna lista, l’Assemblea delibera secondo le 
modalità di cui alla precedente lettera d), nell’ambito delle candidature che siano state 
presentate dagli Azionisti almeno 16 giorni prima della data fissata per l’Assemblea in 
prima convocazione o unica convocazione, con il rispetto dell’obbligo di deposito della 
documentazione prevista al precedente comma 5; 
g) nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo necessario di Amministratori 
indipendenti e/o di Amministratori appartenenti al genere meno rappresentato, gli 
Amministratori della Prima Lista contraddistinti dal numero progressivo più alto e privi 
dei requisiti in questione sono sostituiti dai successivi candidati tratti dalla medesima 
lista aventi il requisito o i requisiti richiesti. Qualora anche applicando tale criterio non 
sia possibile individuare degli Amministratori aventi le predette caratteristiche, il criterio 
di sostituzione indicato si applicherà ai componenti della Seconda Lista e poi via via alle 
liste più votate dalle quali siano stati tratti dei candidati eletti;  
h) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alla precedente lettera g) non 
siano individuati idonei sostituti, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. In tale 
ipotesi le sostituzioni verranno effettuate a partire dalle liste via via più votate e dai 
candidati contraddistinti dal numero progressivo più alto. 
Art. 19 
1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi motivo uno o più 
componenti del Consiglio di Amministrazione, purché la maggioranza sia sempre 
costituita da componenti nominati dall’Assemblea, si provvede da parte del Consiglio 
alla loro sostituzione per cooptazione ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 17, commi 2, 3 e 4, e alla successiva nomina in 
sede assembleare senza ricorso al voto di lista, così come di seguito precisato:  
a) se l’Amministratore cessato era tratto da una lista contenente anche nominativi di 
candidati non eletti, il Consiglio di Amministrazione effettua la sostituzione nominando, 
secondo l’ordine progressivo, un nominativo tratto dalla lista cui apparteneva 



l’Amministratore venuto meno, e l’Assemblea successiva delibera con le maggioranze 
di legge, rispettando i medesimi principi;  
b) ove sia cessato un Amministratore indipendente e/o sia venuto meno l’equilibrio tra i 
generi ai sensi del precedente articolo 17, commi 3 e 4, il Consiglio effettua la 
sostituzione nominando, in quanto possibile, il primo degli Amministratori indipendenti 
e/o appartenenti al genere meno rappresentato non eletti nella lista da cui era stato tratto 
l’Amministratore indipendente e/o appartenente al genere meno rappresentato venuto a 
cessare, e l’Assemblea successiva delibera, con le maggioranze di legge, rispettando i 
medesimi principi;  
c) qualora non residuino dalle liste a suo tempo presentate candidati non eletti, oppure le 
modalità di sostituzione non consentano il rispetto dei requisiti richiesti dall’articolo 17, 
commi 3 e 4, oppure nel caso in cui a suo tempo non siano state presentate liste, il 
Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Amministratori cessati 
senza l’osservanza di quanto indicato ai precedenti punti a) e b), e la successiva 
Assemblea delibera con l’osservanza di quanto disposto dal precedente articolo 18, 
comma 8, lettera d).  
2. Gli Amministratori eletti in sostituzione di quelli venuti a mancare ne assumono 
l’anzianità. 
Art. 20 
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri un Presidente e uno o più 
Vice Presidenti. Il Presidente deve essere scelto tra i componenti del Consiglio non 
esecutivi. 
2. Essi durano in carica fino al termine del loro mandato.  
3. Il Consiglio nomina un Segretario, che potrà esser scelto al proprio interno o tra 
persone esterne anche non dipendenti, purché fornite di idonea preparazione ed 
esperienza.  
4. Verificandosi l’assenza o l’impedimento del Presidente, egli viene sostituito dal Vice 
Presidente; in caso di più Vice Presidenti, ha precedenza quello a ciò designato dal 
Consiglio.  
5. Mancando il Presidente e i Vice Presidenti, le relative funzioni sono assunte dal 
Consigliere più anziano d’età o quello che fosse a ciò delegato dal Consiglio. 
Art. 21 
1. Il Presidente sorveglia l’andamento della Società, promuove l’effettivo funzionamento 
del sistema di governo societario favorendo la dialettica interna ed assicurando il 
bilanciamento dei poteri, convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa l’ordine del 
giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie 
iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.  
2. Il Presidente può adottare nei casi di assoluta urgenza, su proposta 
dell’Amministratore Delegato o del Direttore Generale, i provvedimenti che 
spetterebbero al Consiglio di Amministrazione o al Comitato Esecutivo, con l’obbligo 
di riferire al Consiglio stesso nella sua prima adunanza. 
3. Fermo quanto previsto al comma che precede, in caso di urgenza, le operazioni con 
parti correlate che non siano di competenza dell’Assemblea o non debbano essere da 
questa autorizzate possono essere concluse anche in deroga alle specifiche previsioni 
delle procedure interne della Società adottate in conformità alla disciplina normativa e 
regolamentare vigente. 
4. Le operazioni con parti correlate concluse in virtù del comma 3 che precede sono 
successivamente oggetto, ferma la loro efficacia, di una deliberazione non vincolante 
della prima Assemblea ordinaria utile. Il Consiglio di Amministrazione predispone una 
relazione contenente un’adeguata motivazione delle ragioni dell’urgenza e il Collegio 
Sindacale riferisce all’Assemblea le proprie valutazioni in merito alla sussistenza delle 
ragioni dell’urgenza.  
Art. 22 
1. La convocazione del Consiglio è effettuata dal Presidente o, in sua assenza, da chi lo 
sostituisce mediante avviso contenente l’ordine del giorno, trasmesso al domicilio od 
indirizzo – quale comunicato da ciascun Amministratore e Sindaco effettivo in carica – 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione con mezzi che ne 
garantiscono il ricevimento, salvo i casi di urgenza nei quali la convocazione è effettuata 
con avviso da trasmettere con telefax, posta elettronica o altro mezzo di comunicazione 
urgente almeno un giorno prima della seduta. 



2. Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto, le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta di voti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede. Per la 
validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza effettiva della 
maggioranza dei suoi membri. 
3. Le riunioni del Consiglio possono anche essere tenute mediante sistemi di 
comunicazione a distanza, audio e/o video collegati, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di ricevere, 
trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli 
argomenti. In tal caso il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in 
cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione. 
Art. 23 
1. Il Consiglio è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e la straordinaria 
amministrazione della Società, tranne quelli che ai sensi di legge o del presente Statuto 
spettano esclusivamente all’Assemblea. 
2. Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sindacale nelle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione o del Comitato Esecutivo sull’attività svolta e sulle operazioni di 
maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle 
Società controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi. 
3. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio di Amministrazione le decisioni e i compiti concernenti: 
- la definizione dell’assetto organizzativo e di governo societario nonché delle linee e 
degli indirizzi generali di gestione della Banca e del Gruppo e la verifica della loro 
corretta attuazione; 
- l’approvazione delle operazioni strategiche, dei piani industriali e finanziari, dei 
budget, della politica di gestione dei rischi e del sistema dei controlli interni del Gruppo; 
- l’approvazione dei sistemi contabili e di rendicontazione; 
- la supervisione del processo di informazione al pubblico e di comunicazione della 
Banca; 
- l’assicurazione di un efficace confronto dialettico con le funzioni di gestione e con i 
responsabili delle principali funzioni aziendali e la verifica nel tempo delle scelte e delle 
decisioni da questi assunte; 
- la nomina, la revoca e la determinazione del trattamento economico del Direttore 
Generale e degli altri componenti la Direzione Generale; 
- la costituzione di comitati interni agli organi aziendali previsti dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente nonché dal Codice di Autodisciplina; 
- la nomina e la revoca del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, dei responsabili delle funzioni di revisione interna, di conformità e di controllo 
dei rischi; 
- l’assunzione e la cessione di partecipazioni qualificate, così come definite dalle 
disposizioni di vigilanza della Banca d’Italia; 
- l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di filiali e rappresentanze; 
- la determinazione dei criteri per le elargizioni a scopi benefici, culturali e sociali a 
valere sul fondo appositamente costituito o incrementato con la devoluzione di una quota 
degli utili netti annuali da parte dell’Assemblea dei Soci; 
- la definizione del disegno imprenditoriale unitario del Gruppo, la determinazione dei 
criteri per il coordinamento e la direzione delle Società del Gruppo, nonché la 
determinazione dei criteri per l’esecuzione delle istruzioni della Banca d’Italia; 
- l’approvazione e la modifica dei principali regolamenti interni; 
- l’adozione e la modifica delle procedure volte ad assicurare la trasparenza e la 
correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate, in conformità 
alla disciplina normativa e regolamentare vigente; 
- le operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza come individuate dalle 
procedure interne della Società adottate in conformità alla disciplina normativa e 
regolamentare vigente. 
4. È inoltre attribuita al Consiglio di Amministrazione la competenza ad assumere le 
deliberazioni di adeguamento dello Statuto a disposizioni normative, nonché le 
deliberazioni concernenti le fusioni e le scissioni nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-
bis e 2506-ter, comma 5, del Codice Civile.  
Art. 24 



1. Nel rispetto delle vigenti norme di legge e di Statuto, il Consiglio di Amministrazione 
può delegare proprie attribuzioni al Comitato Esecutivo determinando i limiti della 
delega. 
2. Il Consiglio può altresì nominare un Amministratore Delegato determinandone i 
poteri, e può attribuire a singoli Consiglieri poteri per il compimento di determinati atti 
o singoli negozi. 
3. Gli organi delegati devono riferire al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 
Sindacale almeno ogni trimestre sul generale andamento della gestione, sulla sua 
prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla Società e 
dalle sue controllate. 
4. Il Consiglio può conferire poteri decisionali in materia di erogazione del credito e di 
gestione corrente al Direttore Generale, a Dirigenti e Quadri Direttivi - singolarmente o 
riuniti in Comitati -, nonché ad altri Dipendenti della Società o di società del Gruppo 
Creval, entro limiti di importo predeterminati in base all’importanza delle funzioni e del 
grado ricoperto. 
5. Le decisioni assunte dai titolari di deleghe andranno, singolarmente, portate a 
conoscenza del Comitato Esecutivo e, anche per importi globali, del Consiglio di 
Amministrazione, al quale il Comitato riferirà inoltre sulle singole decisioni da esso 
assunte. 
Art. 25 
1. Il Comitato Esecutivo - per la cui convocazione si applicano le modalità fissate dallo 
Statuto per il Consiglio di Amministrazione - è composto da un numero di membri non 
inferiore a cinque e non superiore a sette, designati annualmente, nella prima riunione 
successiva all’Assemblea ordinaria dei Soci, dal Consiglio di Amministrazione. 
2. Ne fanno parte di diritto un Vice Presidente e l’Amministratore Delegato, se nominato. 
Il Comitato è presieduto dall’Amministratore Delegato o, in sua assenza, dal Vice 
Presidente. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, al fine di assicurare un 
efficace raccordo informativo tra la funzione di supervisione strategica e quella di 
gestione, partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Comitato Esecutivo. 
3. Le adunanze del Comitato sono valide quando vi partecipi la maggioranza dei suoi 
componenti tra cui l’Amministratore Delegato o un Vice Presidente. 
4. Le funzioni di segretario del Comitato Esecutivo sono svolte dal Segretario del 
Consiglio di Amministrazione, salva diversa determinazione del Consiglio stesso. 
5. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità prevale il 
voto di chi presiede. 
6. Le riunioni del Comitato Esecutivo possono essere tenute anche mediante sistemi di 
comunicazione a distanza, audio e/o video collegati, nel rispetto delle condizioni indicate 
all’articolo 22. In tal caso il Comitato Esecutivo si considera tenuto nel luogo in cui si 
trovano il Presidente e il Segretario della riunione. 
Art. 26 
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato in via ordinaria ogni mese, e in via 
straordinaria ogni volta che se ne manifesti la necessità, oppure quando ne venga fatta 
richiesta da almeno cinque Consiglieri o su iniziativa di un Sindaco.  
Art. 27 
1. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle eventuali spese 
sostenute in ragione del loro incarico, sono riconosciuti compensi per la carica e gettoni 
di presenza per la partecipazione alle sedute del Consiglio di Amministrazione, del 
Comitato Esecutivo e degli altri eventuali Comitati Consiliari, da fissarsi con 
deliberazione dell’Assemblea dei Soci. Agli Amministratori non può in ogni caso essere 
corrisposto più di un gettone di presenza nello stesso giorno. 
2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, potrà accordare 
compensi aggiuntivi agli Amministratori che ricoprono cariche particolari in conformità 
dello Statuto, comprese quelle di membro dei Comitati Consiliari. 
Art. 28 
1. Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
Esecutivo si redige processo verbale da iscriversi nei rispettivi libri e da firmarsi dal 
Presidente e dal Segretario. Questi libri e gli estratti dei medesimi, certificati conformi 
dal Presidente e dal Segretario, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni dei due 
organi. 



FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 
Art. 29 
1. La rappresentanza legale della Società e l’uso della firma sociale spettano 
disgiuntamente al Presidente o a chi ne fa le veci e, se nominato, all’Amministratore 
Delegato. 
2. Il Presidente o chi ne fa le veci può delegare di volta in volta al Direttore Generale la 
facoltà di rappresentare la Società di fronte ai terzi e in giudizio. 
3. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova dell’assenza o 
impedimento del medesimo. 
Art. 30 
1. La firma sociale spetta anche a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione 
congiuntamente al Direttore Generale o a chi ne fa le veci. 
2. È data facoltà al Consiglio di Amministrazione di accordare la firma, singola o 
congiunta e con le limitazioni e precisazioni che ritenesse opportune, al Direttore 
Generale, ai Dirigenti, ai Quadri Direttivi e a Impiegati della Società o di altra società 
del Gruppo Creval. 
3. Il Consiglio può inoltre, ove necessario, conferire mandati o procure anche a terzi per 
il compimento di atti o specifiche categorie di atti. 

COLLEGIO SINDACALE 
Art. 31 
1. Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea ordinaria ed è composto da tre 
Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti, in possesso dei requisiti prescritti dalla legge. 
2. I Sindaci restano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo al terzo esercizio della carica e sono 
rieleggibili. 
3. Il Collegio Sindacale svolge i compiti e le funzioni previste dalla disciplina normativa 
e regolamentare vigente nonché dal Codice di Autodisciplina. In particolare vigila 
sull’osservanza della legge, dello Statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni sociali, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto 
funzionamento. Il Collegio Sindacale vigila altresì sulla funzionalità del complessivo 
sistema dei controlli interni e svolge le funzioni attribuite al Comitato per il Controllo 
Interno e la Revisione Legale di cui all’articolo 19 D. Lgs. 39/2010. 
4. Al Collegio Sindacale sono attribuiti tutti i poteri necessari per svolgere i compiti e le 
funzioni ad esso assegnati dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile nonché 
dal Codice di Autodisciplina. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei propri compiti 
e funzioni, si avvale dei flussi informativi provenienti dalle funzioni e strutture di 
controllo interno. 
5. Il Collegio Sindacale deve informare senza indugio la Banca d’Italia e gli organi di 
supervisione strategica e gestionale di tutti i fatti o gli atti, di cui venga a conoscenza, 
che possano costituire una irregolarità nella gestione della Banca o una violazione delle 
norme disciplinanti l’attività bancaria e finanziaria. 
6. Non possono essere nominati Sindaci e, se nominati, decadono dall’ufficio, coloro che 
(i) risultano privi dei requisiti di professionalità, onorabilità, indipendenza, competenza 
e correttezza stabiliti dalla legge, nonché degli altri requisiti eventualmente previsti dalla 
disciplina normativa e regolamentare  vigente oppure (ii) si trovino in situazioni di 
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza previste dalla legge. Inoltre si applicano ai 
Sindaci i limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e controllo stabiliti dalla 
disciplina normativa e regolamentare applicabile vigente nonché quelli eventualmente 
previsti da apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
7. I componenti del Collegio Sindacale non possono ricoprire – presso altre società del 
Gruppo Credito Valtellinese nonché presso società nelle quali la Banca detenga, anche 
indirettamente, una partecipazione strategica come qualificata dalle disposizioni di 
vigilanza della Banca d’Italia – cariche in organi diversi da quelli di controllo. 
8. Qualora vengano meno i requisiti previsti dalla vigente disciplina normativa e 
regolamentare, il Sindaco decade dalla carica; tale decadenza viene dichiarata secondo 
le modalità stabilite dalle norme vigenti. 



9. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Collegio Sindacale, almeno 
un Sindaco effettivo deve appartenere al genere meno rappresentato. 
10. L’emolumento spettante ad ogni Sindaco viene stabilito, all’atto della nomina e per 
l’intero periodo di durata dell’ufficio, dall’Assemblea ordinaria, la quale può fissare 
anche un gettone di presenza da riconoscere per la partecipazione alle sedute del 
Consiglio, del Comitato Esecutivo e dei comitati interni di cui al comma 3 dell’articolo 
23. Non può essere corrisposto più di un gettone di presenza nello stesso giorno. Ai 
Sindaci spetta inoltre il rimborso delle spese per l’adempimento del loro ufficio. 
11. I membri del Collegio Sindacale assistono alle Assemblee e alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 
12. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con l’ausilio di sistemi di 
comunicazione a distanza, audio e/o video collegati, con gli intervenuti dislocati in più 
luoghi a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati, che sia loro 
consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di formare liberamente il 
proprio convincimento ed esprimere liberamente il proprio pensiero e il proprio voto. 
Verificandosi tali presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo di convocazione 
in cui si deve trovare il Presidente. Il verbale della riunione viene redatto e letto dal 
Presidente al termine della trattazione dei punti all’ordine del giorno; esso inoltre deve 
riportare la dichiarazione dei partecipanti di esatta corrispondenza del suo contenuto con 
le questioni trattate. I Sindaci che hanno partecipato alla seduta con l’ausilio di sistemi 
di comunicazione a distanza provvederanno al più presto e comunque prima della 
successiva riunione alla sottoscrizione del verbale stesso. 
Art. 32 
1. L’intero Collegio Sindacale è nominato sulla base di liste contenenti non più di cinque 
candidati e non meno di due, presentate dai Soci, nelle quali i candidati stessi devono 
essere elencati mediante un numero progressivo. Ciascuna lista si compone di due 
sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e una per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. 
2. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale anche tramite un mezzo di 
comunicazione a distanza, secondo modalità rese note nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea, che consentano l’identificazione dei depositanti, entro il 
venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima o unica 
convocazione, e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet 
e con le altre modalità previste dalla disciplina normativa e regolamentare vigente 
almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. Ciascuna lista deve essere 
sottoscritta da uno o più Soci che detengano complessivamente una quota di 
partecipazione non inferiore a quella prevista dalle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. Nel caso in cui alla data di scadenza dei predetti termini sia stata depositata 
una sola lista, oppure soltanto liste presentate da Soci che, in base a quanto stabilito dalle 
disposizioni vigenti, risultino collegati tra loro, possono essere presentate liste sino al 
terzo giorno successivo a tale termine. In tal caso, la quota di partecipazione sopra 
indicata è ridotta alla metà. 
3. Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista, e in caso di 
inosservanza la sua sottoscrizione non viene computata per alcuna delle liste; ogni 
candidato deve presentarsi in una sola lista, pena l’ineleggibilità.  
La composizione delle liste deve essere tale da garantire il rispetto dei requisiti richiesti 
da norme generali o disposizioni statutarie per i singoli componenti e l’intero Collegio 
Sindacale. 
4. Ciascuna lista che presenti un numero di candidati superiore a due dovrà essere 
composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo 
pertanto che un candidato nella sezione della lista relativa ai candidati sindaci effettivi 
appartenga al genere meno rappresentato. 
5. Oltre a quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, unitamente 
a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa presso la sede sociale devono 
essere depositati a pena di ineleggibilità il curriculum indicante le caratteristiche 
personali e professionali di ogni candidato, e le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano irrevocabilmente la propria candidatura ed attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché 



l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina normativa e regolamentare vigente 
nonché  dal presente Statuto per ricoprire la carica di Sindaco. 
6. Le liste non presentate con le modalità e nei termini prescritti dalle disposizioni 
statutarie, oltre che dalla vigente disciplina normativa e regolamentare, non sono 
ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità delle liste presentate senza il rispetto 
delle modalità e dei termini indicati nel presente articolo decide il Consiglio di 
Amministrazione, in via d’urgenza, previo parere del comitato costituito per la nomina 
degli amministratori in conformità alla disciplina normativa e regolamentare vigente, 
nonché alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. 
7. Ogni Socio può votare una sola lista. 
8. All’elezione del Collegio Sindacale si procede come segue: 
a) nel caso in cui non sia presentata o ammessa – nel rispetto delle norme di legge, 
regolamentari o statutarie – alcuna lista, il Collegio Sindacale e il suo Presidente vengono 
nominati dall’Assemblea, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 31, comma 9, con 
votazione a maggioranza relativa e secondo quanto disposto dal Regolamento delle 
Assemblee, nell’ambito delle candidature che siano state presentate dagli Azionisti 
almeno 7 giorni prima della data fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione, 
con il rispetto dell’obbligo di deposito della documentazione prevista al precedente 
comma 5; 
b) nel caso in cui siano presentate due o più liste: 
i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nelle sezioni della lista stessa, due Sindaci effettivi e uno 
supplente; 
ii) il terzo Sindaco effettivo ed il secondo Sindaco supplente sono tratti dalla lista che – 
fra le restanti liste – ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata, anche 
indirettamente, con i Soci che hanno presentato la lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista stessa; 
iii) nel caso in cui la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti non presenti un 
numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero di Sindaci 
effettivi e/o supplenti da eleggere secondo il meccanismo sopra indicato, risulteranno 
eletti tutti i candidati della predetta lista ed i restanti Sindaci saranno tratti dalla 
successiva lista per numero di voti ottenuti, secondo l’ordine progressivo con il quale 
sono elencati nella singole sezioni della lista stessa. Nel caso in cui la lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti fra le liste di minoranza non presenti un numero di candidati 
sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero dei Sindaci da eleggere secondo 
il meccanismo sopra indicato, i restanti Sindaci saranno tratti dalla terza lista più votata, 
poi, se del caso, dalla quarta e quindi da quelle che risultano via via più votate, sempre 
secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle liste stesse; 
iv) nel caso di parità di voti tra le liste, prevale il candidato espresso dalla lista che è stata 
sottoscritta dal maggior numero di Soci; 
c) qualora sia stata presentata o ammessa una sola lista – nel rispetto delle norme di 
legge, regolamentari o statutarie –, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e 
risulteranno eletti Sindaci effettivi e Sindaci supplenti rispettivamente i candidati indicati 
nella prima e nella seconda sezione della lista; in tal caso la Presidenza del Collegio 
Sindacale spetta al candidato indicato al primo numero progressivo della lista. 
9. Qualora il numero di candidati inseriti nelle liste presentate ed ammesse, di 
maggioranza oppure di minoranza, sia inferiore a quello dei Sindaci da eleggere, i 
restanti Sindaci sono eletti, nel rispetto di quanto previsto al precedente articolo 31, 
comma 9, con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa. In caso di parità 
di voto fra più candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore 
votazione assembleare. 
10. Nel caso in cui, pur avendo seguito i criteri di cui al presente articolo per l’elezione 
dei Sindaci, la composizione del Collegio Sindacale non risulti conforme a quanto 
previsto all’articolo 31, comma 9, il Sindaco della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti che risulterebbe eletto in virtù dei richiamati criteri, contraddistinto dal 
numero progressivo più alto e non appartenente al genere meno rappresentato, sarà 
sostituito dal successivo candidato avente tale requisito e tratto dalla medesima lista. 
11. Nel caso in cui, nonostante l’applicazione del meccanismo di cui al precedente 
comma non sia possibile procedere all’elezione dei Sindaci in possesso dei necessari 
requisiti per completare la composizione del Collegio Sindacale prevista dal presente 



Statuto, oppure in caso di non possibilità di applicazione del meccanismo stesso, vi 
provvederà l’Assemblea con deliberazione assunta a maggioranza relativa su proposta 
dei Soci presenti sostituendo uno o più Sindaci che risulterebbero eletti in virtù dei criteri 
sopra previsti, partendo dal Sindaco con il numero progressivo più alto della lista che ha 
ottenuto il minor numero di voti. 
12. In caso di presentazione di almeno due liste, la presidenza del Collegio Sindacale 
spetta al candidato indicato al primo numero progressivo della lista di minoranza, vale a 
dire la lista che ha ottenuto il secondo maggior numero dei voti. 
Art. 33 
1. Nel caso di cessazione anticipata dall’ufficio di un Sindaco effettivo subentrano, fino 
all’Assemblea successiva, i supplenti eletti della stessa lista, secondo l’ordine 
progressivo con il quale sono stati elencati nella medesima, fermo restando il rispetto del 
principio dell’equilibrio tra i generi di cui al precedente articolo 31, comma 9.  
2. Nell’ipotesi di cessazione anticipata dall’ufficio del Presidente, la presidenza è assunta 
fino all’Assemblea successiva dal primo membro effettivo o, in mancanza, dal primo 
membro supplente, tratti dalla lista cui apparteneva il Presidente cessato.  
3. Nel caso in cui non sia possibile procedere secondo quanto indicato ai precedenti 
commi 1 e 2, la sostituzione del Sindaco effettivo o del Presidente cessato dalla carica 
sino alla prossima Assemblea avverrà nel rispetto delle norme di legge.  
4. Nelle Assemblee che devono provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi o supplenti 
necessari per la integrazione del Collegio Sindacale a seguito della cessazione 
dall’ufficio di singoli Sindaci, fermo restando il rispetto del principio dell’equilibrio tra 
i generi di cui al precedente articolo 31, comma 9, non si procede con il voto di lista, 
bensì nel seguente modo:  
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci tratti dalla lista unica 
presentata o dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, oppure da votazione in 
assenza di liste o in caso di integrazione dei componenti ai sensi dell’articolo 31, comma 
9, la nomina dei Sindaci da integrare e l’eventuale nomina del Presidente avviene con 
votazione a maggioranza relativa di singoli candidati presentati nel rispetto di quanto 
previsto dal precedente articolo 32, comma 8, lett. a);  
b) qualora si debba provvedere alla sostituzione di un Sindaco tratto da una lista di 
minoranza, la nomina del Sindaco da integrare e l’eventuale nomina del Presidente 
avvengono con votazione a maggioranza relativa, scegliendo tali soggetti, ove possibile 
e secondo l’ordine progressivo, tra i candidati che erano stati indicati nella lista di cui 
faceva parte il Sindaco da sostituire, oppure, in mancanza, tra i candidati che erano stati 
indicati nella successiva lista di minoranza per voti ottenuti, purché questi abbiano 
confermato almeno 10 giorni prima della data fissata per l’Assemblea in prima o unica 
convocazione la propria candidatura e depositato la dichiarazione attestante l’inesistenza 
di cause di ineleggibilità e di incompatibilità e il possesso dei requisiti prescritti per la 
carica di Sindaco, unitamente al proprio curriculum indicante le caratteristiche personali 
e professionali;  
c) ove non sia possibile procedere come indicato al punto precedente, la nomina dei 
Sindaci da integrare e l’eventuale nomina del Presidente avvengono con votazione a 
maggioranza relativa di singoli candidati presentati nel rispetto di quanto previsto dal 
precedente articolo 32, comma 8, lett. a), oltre che nel rispetto dei principi espressi della 
disciplina normativa e regolamentare vigente.  

DIREZIONE GENERALE 
Art. 34 
1. La Direzione Generale ha la composizione e le attribuzioni determinate dal Consiglio 
di Amministrazione. Essa è composta dal Direttore Generale, coadiuvato, se nominati, 
da un Condirettore Generale e da uno o più Vice Direttori Generali.  
2. La Direzione Generale provvede a dare esecuzione alle deliberazioni ed alle direttive 
del Consiglio di Amministrazione e, se nominati, del Comitato Esecutivo e 
dell’Amministratore Delegato. Ad essa sono affidate l’organizzazione, la conduzione e 
la gestione ordinaria della Banca, nonché il coordinamento operativo del Gruppo. 
Art. 35 
1. Il Direttore Generale prende parte con voto consultivo alle adunanze del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 
Art. 36 



1. Il Direttore Generale è il vertice della struttura interna; sovrintende e coordina la 
gestione operativa aziendale e di Gruppo.  
2. Il Direttore Generale può formulare proposte al Consiglio di Amministrazione e al 
Comitato Esecutivo. 
3. Il Direttore Generale esercita le proprie attribuzioni nell’ambito di quanto stabilito 
dallo Statuto e dal Consiglio d’Amministrazione. 
Art. 37 
1. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le sue funzioni sono svolte 
da uno dei membri della Direzione Generale designato dal Consiglio di Amministrazione 
e, in caso di assenza o impedimento anche di questo, da altro membro della Direzione 
Generale o dal Dirigente all’uopo designato dal Consiglio.  
Art. 38 
1. La nomina e la revoca del Direttore Generale sono deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei suoi membri. 

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI 
CONTABILI SOCIETARI 

Art. 39 
1. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, 
nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, al quale 
sono attribuiti i poteri e le funzioni stabiliti dalla disciplina normativa e regolamentare 
vigente, nonché quelli stabiliti dal Consiglio all’atto della nomina o con successiva 
delibera.  
2. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve avere 
maturato un’esperienza professionale direttiva nei settori della contabilità e 
amministrazione per almeno cinque anni nell’ambito della Società o del Gruppo, oppure 
nell’ambito di altre società quotate, o di società che fanno ricorso al mercato del capitale 
di rischio e che operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo. 

BILANCIO 
Art. 40 
1. Gli esercizi sociali si chiuderanno al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni 
esercizio, secondo i termini di legge, il Consiglio di Amministrazione redige il progetto 
di bilancio di esercizio e il bilancio consolidato, nonché gli altri documenti prescritti 
dalla legge. 
Art. 41 
1. Gli utili netti, dedotta la quota per la riserva legale e la quota eventualmente non 
disponibile in ossequio a norme di legge, saranno destinati secondo le decisioni 
dell’Assemblea all’assegnazione del dividendo ai Soci in ragione delle azioni possedute. 
2. La parte residua dell’utile potrà essere destinata dall’Assemblea all’eventuale 
costituzione o incremento della riserva straordinaria o di altre riserve comunque 
denominate ivi compreso un fondo destinato ad elargizioni a scopi benefici, culturali e 
sociali. 
3. L’Assemblea, su proposta del Consiglio, può attribuire agli azionisti la facoltà di 
richiedere che il pagamento del dividendo sia regolato, in tutto o in parte, in denaro o 
mediante consegna di azioni ordinarie, aventi le medesime caratteristiche delle azioni 
ordinarie in circolazione alla data di assegnazione. In caso di attribuzione della suddetta 
facoltà, l’Assemblea, su proposta del Consiglio, determina le modalità di calcolo e di 
assegnazione delle azioni ordinarie, stabilendo la modalità di regolamento del 
pagamento del dividendo in caso di mancato esercizio della suddetta facoltà da parte 
degli Azionisti. 
Art. 42 
1. I dividendi sulle azioni si prescrivono trascorso un quinquennio dall’epoca indicata 
per il pagamento e l’ammontare degli stessi verrà devoluto alla riserva legale ordinaria. 
2. La Società può distribuire acconti sui dividendi, nel rispetto delle norme di legge. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
Art. 43 
1. La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione legale o da un 
revisore legale iscritti nell’apposito registro ai sensi della normativa vigente.  



2. L’Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, conferisce l’incarico di 
revisione legale per la durata prevista dalla disciplina applicabile e determina il 
corrispettivo spettante alla società di revisione legale o al revisore legale per l’intera 
durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo durante 
l’incarico. 

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 
Art. 44 
1. Lo scioglimento della Società, nel caso di scioglimento deliberato dall’Assemblea, 
potrà aver luogo quando sia approvato con il voto favorevole di Soci rappresentanti 
almeno un terzo del capitale sociale.  
Art. 45 
1. Fermo restando ogni diversa disposizione di legge, qualora si verifichi una causa di 
scioglimento, l’Assemblea determinerà le modalità della liquidazione e nominerà i 
liquidatori. 

Disposizioni transitorie 
La norma già prevista, in punto di limitazione al rimborso delle azioni oggetto di recesso, 
al comma 5 dell’articolo 36 dello Statuto vigente alla data di trasformazione della Banca 
assunta dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 (l’“Assemblea di 
Trasformazione”) e del seguente tenore: 
“Al fine di assicurare la computabilità delle azioni (e degli altri strumenti di capitale 
eventualmente emessi) nel patrimonio di vigilanza di qualità primaria della Banca, è 
attribuita al Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore Delegato 
(ove nominato e, in mancanza, del Direttore Generale), sentito il Collegio Sindacale, la 
facoltà di limitare o rinviare, in tutto o in parte e senza limiti di tempo, il rimborso delle 
azioni e degli altri strumenti di capitale del socio uscente per recesso (anche in caso di 
trasformazione) o a causa di esclusione.  Tale facoltà è attribuita, ai sensi della 
disciplina applicabile, anche in deroga a disposizioni del codice civile e ad altre norme 
di legge e ferme restando le autorizzazioni dell’Autorità di Vigilanza, ove previste. Le 
determinazioni sulla misura della limitazione e sull’estensione del rinvio del rimborso 
delle azioni e degli altri strumenti di capitale sono assunte dal Consiglio di 
Amministrazione tenendo conto della situazione prudenziale della Banca, in conformità 
alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza”  
manterrà la propria efficacia e piena applicabilità sino all’integrale rimborso delle azioni 
per le quali i Soci aventi diritto avessero esercitato il diritto di recesso in relazione alla 
deliberazione di trasformazione e adozione del nuovo Statuto sociale da parte 
dell’Assemblea di Trasformazione. 

 
Firmato Filippo Zabban 
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